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1. LE FINALITÀ PERSEGUITE 

 

Il percorso partecipativo inserito nella costruzione del nuovo Piano di Assetto del Territorio offre una grande opportu-

nità per la creazione di un’idea condivisa della città, dei valori che sostanziano la sua identità e il suo sviluppo. 

Il piano, cioè, attraverso la partecipazione, diventa il luogo preposto per l’interrelazione tra sapere tecnico e sapere 

comune, dove si costruisce un nuovo rapporto tra conoscenza ed azione. Indagare il territorio come condizione u-

mana arricchisce l’apparato analitico del piano con le visioni percettive, nozionali e culturali del contesto locale, basa 

le sue intenzioni su queste e sui comportamenti, desideri e paure di chi spesso è considerato come “elemento osser-

vato” piuttosto che possibile “osservatore privilegiato”. 

Il compito del Piano di Assetto del Territorio di fare emergere i valori storico-ambientali, della residenza e dei servizi, 

del sistema produttivo e di quello infrastrutturale su cui basare le scelte, non può prescindere dalla consapevolezza 

che queste discendono anche dai mondi percettivi degli abitanti. 

La ricerca dei valori da parte del sapere tecnico dovrebbe allora trovare nelle pratiche partecipative quello spazio in 

cui trovano confronto e reciproca legittimità le immagini dell’osservatore e dei protagonisti attivi del mondo osservato. 

Il colloquio costante nel processo del piano tra le due visioni reca vantaggio a tutte le parti, infatti, maggiore sarà la 

loro corrispondenza in termini di elementi riconoscibili ed eleggibili tanto più il piano avrà possibilità di efficacia e 

condivisione. 

A questo fine il percorso, qualsiasi sia la sua portata e completezza, deve essere per quanto possibile, sempre tra-

sparente, chiaro e realistico perché l’assunzione delle reciproche responsabilità si basi su un terreno di fiducia. 

Il Piano Regolatore Comunale diventa così un input per innescare od implementare la democrazia diretta creando un 

effetto moltiplicatore che si diffonde sulle politiche della città. Infatti, un processo partecipativo ha in se obiettivi ampi, 

quali: 

• il rafforzamento del senso di appartenenza; 

• l’aumento della responsabilità dei cittadini nei confronti della cosa pubblica, abbattimento dell’atteggiamento 

“vittimistico e richiedente” a fronte di quello costruttivo e propositivo; 

• l’aumento della consapevolezza dei reali bisogni della città sia da parte dei cittadini sia da quella degli ammi-

nistratori ; 

• incremento della consapevolezza degli abitanti circa i meccanismi di fattibilità cui ogni progetto deve sottosta-

re per avere la speranza di essere concretizzato. 

La partecipazione è da considerarsi quindi non solo come applicazione di una norma ma come opportunità di cresci-

ta di una coscienza e consapevolezza che contrasta la tendenza dei processi di pianificazione di scindere nettamen-

te le conoscenze “scientifico-disciplinari” dei tecnici e degli amministratori dalla conoscenza diffusa degli abitanti che 

vivono e fruiscono il territorio.  
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2. METODOLOGIA DI LAVORO 

 

Il metodo di lavoro è basato sull’intendere l’Amministrazione Pubblica non tanto un soggetto decisionale quanto piut-

tosto un soggetto che dialoga continuamente e costruttivamente con la realtà locale, svolgendo anche ruolo di inte-

razione e aggregazione sociale.  

Il percorso partecipativo si è sviluppato in due livelli. Da una parte il coinvolgimento e l’ascolto dei cittadini, sia come 

singoli che come gruppi di interesse o associazioni, per determinare un quadro dei “desiderata” delle persone che 

vivono il territorio. Dall’altra parte la consultazione di enti istituzionali e non, con l’obiettivo di intessere rapporti che 

possano sia far emergere problematiche legate alla gestione dei servizi che favorire lo scambio di materiali tra co-

mune ed enti.  

Le fasi del processo di partecipazione sono schematizzabili in 5 step fondamentali: 

a) individuazione dei principali stakeholders da coinvolgere e loro aggregazione in gruppi di interesse; 

b) comunicazione e pubblicizzazione dell’avvio del processo partecipativo; 

c) ascolto e raccolta delle esigenze e dei suggerimenti espresse dagli abitanti e dagli enti che lavorano sul terri-

torio; 

d) confronto dei dati emersi con gli organi tecnici e politici; 

e) restituzione agli attori coinvolti del quadro emerso e delle scelte intraprese. 

 

2.1 Individuazione dei principali stakeholders e loro aggregazione in gruppi di interesse 

 

L’individuazione dei principali stakeholders si basa sul rilevamento delle diverse componenti sociali, ambientali, eco-

nomiche, culturali, …  presenti sul territorio. In funzione della realtà emersa e dei diversi gruppi presenti si è prose-

guito con l’organizzazione di specifici tavoli di concertazione pubblico/privato tra i quali quelli riguardanti i cittadini in 

senso lato, le associazioni di categoria come commercianti, professionisti, industriali ed imprenditori, allevatori e a-

gricoltori… 

 

2.2 Comunicazione e pubblicizzazione dell’avvio del processo partecipativo 

 

Per la comunicazione con i cittadini e con i diversi enti istituzionali e non, sono stati utilizzati diversi strumenti tra i 

quali l’affissione e la distribuzione di avvisi pubblici e locandine, la spedizione di lettere di convocazione e l’apertura 

di una sezione specifica nel sito internet del Comune nel quale sono stati messi a disposizione alcuni materiali relati-

vi al PAT tra i quali il documento preliminare. 
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2.3 Ascolto e raccolta delle esigenze e dei suggerimenti espressi dagli abitanti  

 

A seguito della comunicazione preventiva sul percorso partecipativo, hanno avuto seguito gli incontri mirati tra am-

ministrazione, tecnici e cittadini, associazioni, categorie varie, enti territoriali,… 

E’ da evidenziare che gli incontri per la partecipazione sono stati divisi per contenuti e obiettivi specifici. 

L’obiettivo di questa fase è quello di determinare il quadro delle necessità espresse da chi vive il territorio. Gli incontri 

sono stati articolati e si sono svolti in più luoghi pubblici, al fine si strutturare il percorso di partecipazione  in maniera 

più precisa sul territorio, anche al fine di favorire e facilitare il coinvolgimento delle persone. 

I dati emersi sono stati in seguito organizzati e confrontati con le linee strategiche elaborate da Amministrazione e 

tecnici incaricati. 

 

2.4 Confronto dei dati emersi  

 

Il confronto dei dati emersi avviene tra gli aspetti condivisi emersi durante i diversi incontri e le linee strategiche che i 

professionisti incaricati e l’Amministrazione hanno elaborato per proprio conto. 

In particolare, gli obiettivi, le osservazioni e le proposte emersi negli incontri di partecipazione hanno permesso di 

mettere in evidenza sia gli aspetti di conflitto che quelli di raccordo tra amministrazione e cittadini/enti territoriali. 

L’obiettivo è di giungere alla condivisione degli obiettivi e delle scelte di piano. 

 

2.5 Restituzione dei dati emersi 

 

Al termine di queste 4 fasi ha fatto seguito una V° fase di elaborazione e restituzione dei dati e di motivazione delle 

scelte da prendere per il PAT. In questa fase sono stati discussi i conflitti emersi, evidenziati gli spazi di fattibilità 

concreta, dei tempi e delle modalità con cui l’Amministrazione intende procedere.  

 

A seguito si riporta il calendario degli incontri: 
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CALENDARIO DEGLI INCONTRI 

INCONTRI PARTECIPAZIONE 

Data e luogo incontro Tipologia incontro Soggetti interessati Partecipanti 

03.11.2008 

Ore 09-00 

Sala Consiliare 

ENTI E ASSOCIAZIONI LOCALI Tecnici e professionisti ed enti/associazioni operanti nel territorio comunale 40 

03.11.2008 

Ore 11-00 

Sala Consiliare 

FORZE DELL’ORDINE Tecnici e professionisti ed enti/associazioni operanti nel territorio comunale -- 

03.11.2008 

Ore 15-00 

Sala Consiliare 

SCUOLE, PARROCCHIE, USLL, ARPAV Tecnici e professionisti ed enti/associazioni operanti nel territorio comunale 6* 

03.11.2008 

Ore 17-00 

Sala Consiliare 

SOVRINTENDENZA, IRVV, ASSOCIAZIONI AMBIENTALI Tecnici e professionisti ed enti/associazioni operanti nel territorio comunale -- 

03.11.2008 

Ore 20-30 

Sala civica “P. Ceccato” 

INCONTRO PUBBLICO Cittadinanza  40 

10.11.2008 

Ore 09-00 

Sala Consiliare 

ASSOCIAZIONI E ENTI ECONOMICI Tecnici e professionisti ed enti/associazioni operanti nel territorio comunale 20 

10.11.2008 

Ore 11-00 

Sala Consiliare 

COMUNI CONTERMINI E INFRASTRUTTURE  Tecnici e professionisti ed enti/associazioni operanti nel territorio comunale 10 

10.11.2008 

Ore 15-00 

Sala Consiliare 

RETI Tecnici e professionisti ed enti/associazioni operanti nel territorio comunale 4 
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INCONTRI PARTECIPAZIONE 

Data e luogo incontro Tipologia incontro Soggetti interessati Partecipanti 

10.11.2008 

Ore 17-00 

Sala Consiliare 

INFRASTRUTTURE Tecnici e professionisti ed enti/associazioni operanti nel territorio comunale 1 

10.11.2008 

Ore 20-30 

Sala civica “Corte delle Filande” 

INCONTRO PUBBLICO Cittadinanza  N.D. 

26.11.2008 

Ore 17-30 

Sala Consiliare 

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI Tecnici e professionisti ed enti/associazioni operanti nel territorio comunale 13 

19.02.2009 

Ore 17-30 

Sala Consiliare 

COLDIRETTI Tecnici e professionisti ed enti/associazioni operanti nel territorio comunale 70 
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3. VERBALI DEGLI INCONTRI 

 

 

VERBALE N. 1 
 

INCONTRO TEMATICO: ENTI E ASSOCIAZIONI LOCALI 

Sala Consiliare Montecchio Maggiore, lunedì 3 novembre 2008, ore 9.00 

 

Presenti all’incontro 

40 persone circa in rappresentanza di: 

 

Coop MAM.RE 

Circolo Carlo Cola 

Volley Club San Vitale 

C.R.I. Montecchio Maggiore 

Lega Antivivisezione LAV 

Donatori di Sangue Cav. Pietro Trevisan 

Coro La Sisilla 

Circolo Patronato San Antonio 

Coop 81 

Fondazione Famiglia Massignan 

Associazione Coop 81 

Associazione Italiana Soccorritori 

Gruppo Trodi 

Associazione Cacciatori Veneti 

WWF 

Associazione Joseph Onlus 

Associazione Combattenti e Reduci 

FederCaccia 

Associazione culturale Giulietta e Romeo 

UNITALSI 

Museo Forze Armate 

Scout C.N.G.E.I. 

Associazione San Vincenzo Di Paoli 



  - 10 -  (PAT) Piano di Assetto del Territorio – Comune di Montecchio Maggiore  2012 

Associazione Andos 

Pro Loco Alte-Montecchio 

U.S. Alte Ceccato 

Meggiolaro Sergio, Consigliere Comunale 

Associazione I Delfini 

Gruppo Educazione Civica 

Associazione Nazionale Carabinieri 

C.B. I Castelli 

Artemide 

Montecchio si mobilita – Pedibus 

Azione Cattolica Italiana 

Amatori Alte 

ANPI Montecchio Maggiore 

Comitato per la Difesa del Cittadino 

Comitato Volontario Protezione Civile 

 

 

dell’Amministrazione e Ufficio Urbanistica/Pianificazione 

Maurizio Scalabrin - Sindaco 

Luciano Romio – Assessore Urbanistica  

Luigi Schiavo – Ufficio Tecnico 

 

dei Tecnici 

Veneto Progetti (Raffaele Gerometta, Lisa De Gasper) 

 

Obiettivi 

� Rendere noto il percorso iniziato; 

� Condividere gli obiettivi del Documento Preliminare; 

� Raccogliere informazioni relativamente allo stato di fatto del territorio; 

� Informare e promuovere la partecipazione attiva della popolazione. 

� Ascoltare il punto di vista di chi abita/lavora sul territorio; 

 

Discussione 

� Intervento dell’Assessore 
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- Presentazione  dei Tecnici progettisti incaricati per la redazione del PAT 

- Breve introduzione sulla nuova strumentazione urbanistica introdotta dalla L.R. 11/04.  

- Breve sintesi delle caratteristiche, delle finalità e dei contenuti del Documento Preliminare ed indicazione 

degli obbiettivi dell’Amministrazione ; 

1) Tutela e salvaguardia del patrimonio storico, dei borghi e nuclei storici (Villa Cordellina, La 

Gualda, Centro storico di Montecchio) e del patrimonio naturalistico - ambientale. 

2) Limitare il consumo di suolo nello sviluppo della città, preferendo il recupero dei volumi 

dimessi e dei suoli compromessi, all’individuazione di nuove aree; 

3) Recepire la pianificazione sovraordinata (regione e provincia) e pianificare tenendo conto 

delle previsioni della pianificazione dei comuni contermini; 

4) Valorizzazione della concertazione e del confronto nella formazione del Piano di Assetto 

del Territorio attraverso lo strumento della partecipazione previsto dalla LR 11/2004. 

- Illustrazione calendario degli incontri per la partecipazione/concertazione per le giornate di lunedì 3 e 10 

novembre 2008. 

 

� Intervento del tecnico progettista: 

- Breve sintesi delle principali differenze tra il modo di redarre i PRG ai sensi della L.R. 61/85 e le novità 

introdotte dalla nuova L.R. 11/04; 

- Spiegazione dei campi di applicazione del PAT (Piano di Assetto del Territorio) e di quelli del PI (Piano 

degli Interventi); evidenziazione delle differenze caratteristiche tra i due strumenti di pianificazione che 

compongono il nuovo Piano Regolatore Comunale 

- Illustrazione del percorso sia amministrativo che tecnico per la redazione del PAT. Tempistica prevista 

per l’adozione e l’approvazione del PAT; 

- Illustrazione di modalità e obiettivi del processo di partecipazione/concertazione legittimato dalla nuova 

legge urbanistica regionale; 

- Introduzione ai nuovi strumenti di valutazione degli interventi e delle scelte del piano: la Valutazione 

Ambientale Strategica, la Valutazione di Incidenza Ambientale e la Compatibilità Idraulica; 

- Illustrazione degli obiettivi del Documento Preliminare (scaricabile on line dal sito internet del comune) 

suddivisi per i 4 sistemi: Residenza e servizi, ambiente, produzione, infrastrutture; 

1) Ambiente: limitazione consumo di suolo (dimensionamento, sostenibilità e riequilibrio 

ambientale delle scelte del PAT), tutela e salvaguardia del territorio collinare, recupero 

ambiti per attività di escavazione, definizione delle reti ecologiche 



  - 12 -  (PAT) Piano di Assetto del Territorio – Comune di Montecchio Maggiore  2012 

2) Residenza e servizi: crescita saldo migratorio, riordino del tessuto storico e insediativo 

più recente (anni 70) esistente, valorizzazione turistica delle risorse comunali, migliora-

mento della qualità dei servizi al cittadino 

3) Infrastrutture: progettazione della viabilità pedemontana, progettazione e accessibilità 

delle complanari all’autostrada A4 che va da Brescia e Padova, nuovo casello autostrada-

le di innesto della pedemontana.  

4) Produttivo: individuazione poli attrattori di traffico (zona industriale vicino a pedemonta-

na), limitazione consumo di suolo, riconversione dei volumi produttivi dimessi, localizza-

zione medie e grandi strutture di vendita 

- Illustrazione della tavola di uso del suolo 

- Illustrazione delle tavola degli ambiti a servizio 

- Illustrazione tavola della rete ecologica (relazione ecologica tra collina e ambiti agricoli di pianura) 

- Spiegazione delle nuove possibilità di accordo tra pubblico e privato introdotte dalla nuova legge urbani-

stica regionale: credito edilizio, perequazione, compensazione urbanistica. 

 

Suggerimenti/Osservazioni/Criticità 

� Interventi delle associazioni: 

 

- Specificare e spiegare attraverso esempi quali sono le tematiche del PAT e quali sono le tematiche del 

PI 

Colombara Francesco - Pro Loco Alte Montecchio 

- Richiede chiarimenti in merito allo strumento del credito edilizio 

- Chiede se le aree in cessione previste dallo strumento della perequazione sono obbligatorie 

Giorgio Pavin – Cooperativa MAM.RE (coop sociale per accoglienza di persone con problemi psichiatri-

ci) 

 

- Chiede di promuovere iniziative di aspetto culturale (storico – ambientale); migliorare l’attenzione verso 

le tematiche di tipo storico e culturale e aumentare le risorse per le associazioni locali rivolte al sociale 

Associazioni Donatori di Sangue 

- Afferma che negli anni scorsi si è assistito ad una pianificazione urbanistica selvaggia, senza regole, con 

tipologie edilizie intensive e caratterizzata dalla mancanza di servizi pubblici; Chiede come si può rime-

diare alla cementificazione e alla pianificazione errata degli anni passati. Richiede interventi volti alla ri-

qualificazione e rivitalizzazione del centro storico di Montecchio. Afferma che il centro di montecchio è 
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caratterizzato dalla mancanza di negozi di vendita al dettaglio e del commercio di vicinato.Chiede solu-

zioni al fine di creare sinergia tra i vari rioni e borghi presenti all’interno del comune. 

Presidente Coro La Sisilla 

- Richiedi chiarimenti in merito a tempistica e modalità di realizzazione del recupero urbanistico dell’area 

FIAMM e dell’area militare Ghisa 

Comitato per la Difesa del Cittadino 

- Ribadisce la necessità, anche all’interno del PAT, di interventi di salvaguardia di Villa Cordellina e 

dell’ambito finitimo e della miniera di Sant’Urbano. 

- Afferma la pericolosità dell’industria a rischio di incidente rilevante (FIS) in vicinanza alle aree a destina-

zione residenziale. 

- Afferma la necessità di ricreare poli di aggregazione sociale e culturale all’interno del comune al fine di 

migliorare la qualità del vivere a Montecchio. 

 

� Rispetto alle osservazioni emerse il tecnico progettista e  gli amministratori espongono quanto segue: 

- Le scelte strutturali (PAT) riguardano le grandi tematiche (esempio a livello infrastrutturale la pedemon-

tana, A4, ferrovia…) le scelte del PI riguardano gli interventi attuativi delle scelte fatte nel PAT (viabilià 

interna, intersezioni, viab di lottizzazione…). 

- Credito edilizio: spiegazione dei criteri, tempistiche e degli strumenti per la gestione del credito edilizio; 

illustrazione di esempi di credito edilizio con delle quantificazioni simboliche. 

- Accordo pubblico/privato: spiegazione del meccanismo in cui da una parte il privato avrà un beneficio 

(valorizzazione del capitale), dall’altra l’intervento dovrà avere un’evidente interesse pubblico (costruzio-

ne di una scuola, di un parco, di una pista ciclabile…). Il processo deve essere condiviso tra il privato e il 

pubblico. Il piano definisce le regole e il campo di applicazione dei nuovi strumenti introdotti dalla LR 

11/2004, sta poi al privato innescare i meccanismi di trasformazione del territorio; il risultato è quello di 

ricavare il massimo interesse pubblico da una trasformazione urbanistica ed edilizia del privato, renden-

do comunque appetibile dal punti di vista economico l’intervento del privato. 

- Qualità urbana/qualità sociale dell’abitare: spiegazione di come la qualità urbana e ambientale si ri-

percuote sulla qualità sociale dell’abitare: tipologie edilizie, spazi pubblici, aree produttive degradate. 

Dimensionamento del piano. Il piano deve creare le condizioni per garantire la disponibilità di spazi e 

luoghi per realizzare iniziative sociali di sostegno alla popolazione locale. Il PAT cerca di creare le con-

dizioni per non amplificare le condizioni di disagio sociale. 

- Crescita demografica, sociale ed economica: presenza di una crescita demografica e produttiva co-

stante rispetto ad altre realtà venete. La crescita nel territorio veneto è avvenuta in maniera non sempre 

perequata. A Montecchio vi è stato uno sbilanciamento tra la crescita dei servizi e la crescita demografi-
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ca e produttiva generando un impoverimento delle attività commerciali di vicinato presenti nel centro sto-

rico e nel tessuto residenziale. Si sottolinea che comunque la grande distribuzione commerciale è piani-

ficata dalla regione. La problematica della qualità urbanistica ed edilizia può essere risolta dettando nel 

piano delle misure per la realizzazione degli spazi residenziali e dei servizi. 

- In merito alla riqualificazione e recupero delle aree dimesse prima dell’intervento sono da valutare i 

costi, le modalità di realizzazione, la volontà dei privati. 

 

Materiali Consegnati 

� nessuno 

 

Chiusura (ore 10:50) 

� L’assemblea si chiude con l’invito da parte dell’Assessore e del tecnico progettista di formulare delle osser-

vazioni, anche via e-mail, per dare un fattivo contributo al Piano. 
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VERBALE N. 2 
 

INCONTRO TEMATICO: FORZE DELL’ORDINE 

Sala Consiliare Montecchio Maggiore, lunedì 3 novembre 2008, ore 11.00 

 

Presenti all’incontro 

Nessuno 

Il rappresentante del Comitato Volontari Protezione Civile di Montecchio Maggiore ha partecipato all’incontro alla se-

duta precedente (ore 9.00). 

 

dell’Amministrazione e Ufficio Urbanistica/Pianificazione 

Maurizio Scalabrin - Sindaco 

Luciano Romio – Assessore Urbanistica  

Luigi Schiavo – Ufficio Tecnico 

 

dei Tecnici 

Veneto Progetti (Raffaele Gerometta, Lisa De Gasper) 

 

Obiettivi 

� Condividere gli obiettivi del Documento Preliminare; 

� Raccogliere informazioni relativamente allo stato di fatto del territorio; 

� Informare e promuovere la partecipazione attiva della popolazione. 

� Ascoltare il punto di vista di chi abita/lavora sul territorio. 

 

Discussione 

� La discussione non si è svolta in quanto all’incontro non si è presentato nessuna persona  

 

Suggerimenti/Osservazioni/Criticità 

� Non sono stati suggeriti osservazioni o criticità in quanto all’incontro non si è presentato nessuna persona 

 

Materiali Consegnati 

� nessuno 

 

Chiusura (ore 11.10) 
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VERBALE N. 3 
 

INCONTRO TEMATICO: SCUOLE, PARROCCHIE, USLL, ARPAV 

Sala Consiliare Montecchio Maggiore, lunedì 3 novembre 2008, ore 15.00 

 

Presenti all’incontro 

Parrocchia SS. Maria e Vitale 

Fondazione Scuola Materna “Dolcetta” 

I.I.S. Ceccato 

Suola Materna “Ceccato” 

Istituto Comprensivo n. 1 “Anna Frank” 

Istituto Superiore “Silvio Ceccato” 

 

dell’Amministrazione e Ufficio Urbanistica/Pianificazione 

Maurizio Scalabrin - Sindaco 

Luciano Romio – Assessore Urbanistica  

Luigi Schiavo – Ufficio Tecnico 

 

dei Tecnici 

Veneto Progetti (Raffaele Gerometta, Lisa De Gasper) 

 

Obiettivi 

� Rendere noto il percorso iniziato; 

� Condividere gli obiettivi del Documento Preliminare; 

� Raccogliere informazioni relativamente allo stato di fatto del territorio; 

� Informare e promuovere la partecipazione attiva della popolazione. 

� Ascoltare il punto di vista di chi abita/lavora sul territorio; 

 

Discussione 

� Intervento dell’Assessore 

- Presentazione  dei Tecnici progettisti incaricati per la redazione del PAT 

- Breve introduzione sulla nuova strumentazione urbanistica introdotta dalla L.R. 11/04. 

- Trend demografico e situazione attuale (economico e demografico) del Comune di Montecchio Maggiore 



 

Dossier sulla partecipazione  - 17 - 

- Breve sintesi delle caratteristiche, delle finalità e dei contenuti del Documento Preliminare ed indicazione 

degli obbiettivi dell’Amministrazione; 

5) Tutela e salvaguardia del patrimonio storico, dei borghi e nuclei storici (Villa Cordellina, La 

Gualda, Centro storico di Montecchio) e del patrimonio naturalistico - ambientale. 

6) Limitare il consumo di suolo nello sviluppo della città, preferendo il recupero dei volumi 

dimessi e dei suoli compromessi, all’individuazione di nuove aree; 

7) Recepire la pianificazione sovraordinata (regione e provincia) e pianificare tenendo conto 

delle previsioni della pianificazione dei comuni contermini; 

8) Valorizzazione della concertazione e del confronto nella formazione del Piano di Assetto 

del Territorio attraverso lo strumento della partecipazione previsto dalla LR 11/2004. 

- Illustrazione calendario degli incontri per la partecipazione/concertazione per le giornate di lunedì 3 e 10 

novembre 2008. 

 

� Intervento del tecnico progettista: 

- Breve sintesi delle principali differenze tra il modo di redarre i PRG ai sensi della L.R. 61/85 e le novità 

introdotte dalla nuova L.R. 11/04; 

- Spiegazione dei campi di applicazione del PAT (Piano di Assetto del Territorio) e di quelli del PI (Piano 

degli Interventi); evidenziazione delle differenze caratteristiche tra i due strumenti di pianificazione che 

compongono il nuovo Piano Regolatore Comunale 

- Illustrazione del percorso sia amministrativo che tecnico per la redazione del PAT. Tempistica prevista 

per l’adozione e l’approvazione del PAT; 

- Illustrazione di modalità e obiettivi del processo di partecipazione/concertazione legittimato dalla nuova 

legge urbanistica regionale; 

- Introduzione ai nuovi strumenti di valutazione degli interventi e delle scelte del piano: la Valutazione 

Ambientale Strategica, la Valutazione di Incidenza Ambientale e la Compatibilità Idraulica; 

- Illustrazione degli obiettivi del Documento Preliminare (scaricabile on line dal sito internet del comune)  

suddivisi per i 4 sistemi: Residenza e servizi, ambiente, produzione, infrastrutture; 

5) Ambiente: limitazione consumo di suolo (dimensionamento, sostenibilità e riequilibrio 

ambientale delle scelte del PAT), tutela e salvaguardia del territorio collinare, recupero 

ambiti per attività di escavazione, definizione delle reti ecologiche 

6) Residenza e servizi: crescita saldo migratorio, riordino del tessuto storico e insediativo 

più recente (anni 70) esistente, valorizzazione turistica delle risorse comunali, migliora-

mento della qualità dei servizi al cittadino 
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7) Infrastrutture: progettazione della viabilità pedemontana, progettazione e accessibilità 

delle complanari all’autostrada A4 che va da Brescia e Padova, nuovo casello autostrada-

le di innesto della pedemontana.  

8) Produttivo: individuazione poli attrattori di traffico (zona industriale vicino a pedemonta-

na), limitazione consumo di suolo, riconversione dei volumi produttivi dimessi, localizza-

zione medie e grandi strutture di vendita 

- Spiegazione delle nuove possibilità di accordo tra pubblico e privato introdotte dalla nuova legge urbani-

stica regionale: credito edilizio, perequazione, compensazione urbanistica. 

 

Suggerimenti/Osservazioni/Criticità 

� Interventi delle associazioni: 

Istituto Comprensivo n. 1 “Anna Frank” 

- Si evidenzia una carenza di spazi per le attività didattiche. Il numero di iscritti è in aumento e le strutture 

sono rimaste le stesse. Attualmente le Scuola Media San Francesco e la scuola Manzoni sono sottodi-

mensionate e fuori norma in base ai parametri della nuova legge Gelmini. 

- Si evidenzia il problema inverso per la Scuola della frazione di Sant Urbano che conta meno di 50 alun-

ni; per la elementare si pone il problema di trasferire i bambini con conseguente problema di trasporto e 

di localizzazione degli alunni nelle strutture comunali esistenti. 

Istituto Superiore “Silvio Ceccato” 

- Si precisa che l’Istituto si trasferirà nella sede della Scuola Pascoli in via Veneto di fronte ad una scuola 

primaria e una scuola per l’infanzia; si evidenzia la problematica della mancanza di parcheggi nei pressi 

della scuola per insegnanti e alunni. 

- Si evidenzia il problema del collegamento della stazione con la scuola superiore di via Collodi. il comune 

ha organizzato un collegamento tra la stazione e la scuola; tale collegamento è rinnovato annualmente 

dal comune. 

- Viene chiesto se è Possibile utilizzare il parcheggio interno della palestra limitrofa ad uso della scuola 

per il solo periodo scolastico. 

Suola Materna “Ceccato” 

- Si suggerisce di ripensare la viabilità di fronte alla scuola di Via Galvani (parallela a Via Ceccato) e in-

vertire il senso di marcia; in questo modo si potrebbero liberare spazi e riducendo il traffico di attraver-

samento che mette a rischio la percorrenza della strada per genitori e bambini creando degli ingorghi 

nelle ore di entrata ed uscita da scuola. 

- Si evidenzia che il problema di Alte deriva principalmente dalla presenza di traffico di attraversamento al 

fine di bypassare gli ingorghi creati dall’intersezione tra le viabilità della SR 11 SR 246 e SR 500; ad Alte 
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inoltre è stato creato un sistema di sensi unici, che aumentano lo spazio ed il tempo di percorrenza 

all’interno della parte residenziale e la fluidità del traffico. 

Fondazione Scuola Materna “Dolcetta” 

- Si chiede perché la costruzione dell’edificio all’incrocio tra via Lorenzoni e via De Gasperi ha occupato 

un parcheggio a servizio della scuola; nella costruzione dello stesso edificio si rileva la mancanza di un 

marciapiede o di un passaggio pedonale lungo l’edificio. 

- Si evidenzia la presenza di traffico di attraversamento da via Zannato e via Lorenzoni per bypassare gli 

ingorghi che si creano lungo le strade trafficate (strade regionali e strade provinciali). 

- Si precisa che l’utenza a cui è rivolto il servizio (scuola materna e asilo nido) necessita di poter disporre 

di spazi di sosta temporanei (limitati all’orario di entrata ed uscita dei bambini) vicini all’ingresso dell’asilo 

e della scuola materna, in particolar modo nelle giornate caratterizzate dal brutto tempo. 

 

 

� Rispetto alle osservazioni emerse il tecnico progettista e  gli amministratori espongono quanto segue: 

- Spiegazione di come con il PAT si possono creare i meccanismi per capitalizzare risorse al fine di am-

pliare i servizi (anche di tipo scolastico). I ragionamenti all’interno del PAT fatti sui servizi alla popolazio-

ne, alla luce di quanto affermato dalla preside del comprensorio n. 1, dovranno concentrarsi anche su ti-

pologie di servizi rivolti all’istruzione primaria e secondaria. 

- Per la scuola di via Veneto sono stati progettati dei parcheggi aggiuntivi in prossimità della struttura sco-

lastica e un percorso ciclo-pedonale per permettere ai bambini di raggiungere in sicurezza la scuola 

senza che i genitori li accompagnino (con l’auto) fino all’ingresso della scuola creando ingorghi con con-

seguenti problemi di parcheggio. 

- Viene accolta l’ipotesi di usare il parcheggio della palestra nelle ore e nel periodo scolastico; l’assessore 

si riserva di verificare tale disponibilità. 

- Il problema del traffico di attraversamento di tutto il centro di Alte Ceccato deriva prioritariamente 

dall’innesto della nuova variante della Statale 246 sulla SR 11 senza il completamento del collegamento 

con il casello autostradale attraverso la bretella di progetto, costringendo a transitare il traffico pesante e 

quello di attraversamento diretto da e verso Vicenza e verso il casello della A4, per la rotonda 

dell’incrocio tra SR 11 SR 246 e SR 500; tale ingorgo induce gli automobilisti ad attraversare interna-

mente il centro di Alte creando ingorghi e congestionamento nelle vie principali del centro abitato. 

- L’edificio in prossimità della Scuola Materna Dolcetta è di proprietà privata, l’occupazione temporanea 

ad uso parcheggio è stata fatta su di una proprietà privata; sono previsti alcuni parcheggi ad uso pubbli-

co al piano terra di tale edificio; in prossimità delle filande saranno ricavati altri parcheggi ad uso pubbli-
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co; è stato creato un sistema di percorsi ciclopedonali protetti in modo da poter arrivare in sicurezza 

all’edificio scolastico. 

- Si chiede ai partecipanti all’incontro quali sono le possibili azioni da intraprendere per risolvere i problemi 

sociali, territoriali economici di Alte Ceccato e riportare la situazione economico e sociale a quella di altre 

frazioni del comune di Montecchio. 

 

 

Materiali Consegnati 

o nessuno 

 

Chiusura (ore 16:40) 

o L’assemblea si chiude con l’invito da parte dell’Assessore e del tecnico progettista di formulare delle osserva-

zioni, anche via e-mail, per dare un fattivo contributo al Piano. 
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VERBALE N. 4 
 

INCONTRO TEMATICO: SOVRINTENDENZA, IRVV,  ASS. AMBIENTALI 

Sala Consiliare Montecchio Maggiore, lunedì 3 novembre 2008, ore 17.00 

 

Presenti all’incontro 

nessuno 

 

dell’Amministrazione e Ufficio Urbanistica/Pianificazione 

Maurizio Scalabrin - Sindaco 

Luciano Romio – Assessore Urbanistica  

Luigi Schiavo – Ufficio Tecnico 

 

dei Tecnici 

Veneto Progetti (Raffaele Gerometta, Lisa De Gasper) 

 

Obiettivi 

� Condividere gli obiettivi del Documento Preliminare; 

� Raccogliere informazioni relativamente allo stato di fatto del territorio; 

� Informare e promuovere la partecipazione attiva della popolazione. 

� Ascoltare il punto di vista di chi abita/lavora sul territorio. 

 

Discussione 

� La discussione non si è svolta in quanto all’incontro non si è presentato nessuna persona  

 

Suggerimenti/Osservazioni/Criticità 

� Non sono stati suggeriti osservazioni o criticità in quanto all’incontro non si è presentato nessuna persona 

 

Materiali Consegnati 

� Successivamente all’incontro, in data 5 novembre 2008, è stata inviata dalla Soprintendenza per i Beni ar-

cheologici del Veneto documentazione in merito alle presenze archeologiche in comune di Montecchio 

Maggiore.  

Si allega copia del materiale inviato (allegato A) 

 

Chiusura (ore 18:30) 
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VERBALE N. 5 
INCONTRO CITTADINI FRAZIONE ALTE CECCATO 

Sala Civica Alte Ceccato, lunedì 3 novembre 2008, ore 20.30 

 

Presenti all’incontro 

40 persone circa 

 

dell’Amministrazione e Ufficio Urbanistica/Pianificazione 

Maurizio Scalabrin - Sindaco 

Luciano Romio – Assessore Urbanistica  

Luigi Schiavo – Ufficio Tecnico 

 

dei Tecnici 

Veneto Progetti (Raffaele Gerometta, Lisa De Gasper) 

 

Obiettivi 

� Rendere noto il percorso iniziato; 

� Condividere gli obiettivi del Documento Preliminare; 

� Raccogliere informazioni relativamente allo stato di fatto del territorio; 

� Informare e promuovere la partecipazione attiva della popolazione. 

� Ascoltare il punto di vista di chi abita/lavora sul territorio; 

 

Discussione 

� Intervento dell’Assessore 

- Presentazione  dei Tecnici progettisti incaricati per la redazione del PAT 

- Breve introduzione sulla nuova strumentazione urbanistica introdotta dalla L.R. 11/04. 

- Trend demografico e situazione attuale (economico e demografico) del Comune di Montecchio Maggiore 

- Breve sintesi delle caratteristiche, delle finalità e dei contenuti del Documento Preliminare ed indicazione 

degli obbiettivi dell’Amministrazione; 

9) Tutela e salvaguardia del patrimonio storico, dei borghi e nuclei storici (Villa Cordellina, La 

Gualda, Centro storico di Montecchio) e del patrimonio naturalistico - ambientale. 

10) Limitare il consumo di suolo nello sviluppo della città, preferendo il recupero dei volumi 

dimessi e dei suoli compromessi, all’individuazione di nuove aree; 

11) Recepire la pianificazione sovraordinata (regione e provincia) e pianificare tenendo conto 

delle previsioni della pianificazione dei comuni contermini; 
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12) Valorizzazione della concertazione e del confronto nella formazione del Piano di Assetto 

del Territorio attraverso lo strumento della partecipazione previsto dalla LR 11/2004. 

- Illustrazione calendario degli incontri per la partecipazione/concertazione per le giornate di lunedì 3 e 10 

novembre 2008. 

 

� Intervento del tecnico progettista: 

- Breve sintesi delle principali differenze tra il modo di redarre i PRG ai sensi della L.R. 61/85 e le novità 

introdotte dalla nuova L.R. 11/04; 

- Spiegazione dei campi di applicazione del PAT (Piano di Assetto del Territorio) e di quelli del PI (Piano 

degli Interventi); evidenziazione delle differenze caratteristiche tra i due strumenti di pianificazione che 

compongono il nuovo Piano Regolatore Comunale 

- Illustrazione del percorso sia amministrativo che tecnico per la redazione del PAT. Tempistica prevista 

per l’adozione e l’approvazione del PAT; 

- Illustrazione di modalità e obiettivi del processo di partecipazione/concertazione legittimato dalla nuova 

legge urbanistica regionale; 

- Introduzione ai nuovi strumenti di valutazione degli interventi e delle scelte del piano: la Valutazione 

Ambientale Strategica, la Valutazione di Incidenza Ambientale e la Compatibilità Idraulica; 

- Illustrazione degli obiettivi del Documento Preliminare, (scaricabile on line dal sito internet del comune) 

suddivisi per i 4 sistemi: Residenza e servizi, ambiente, produzione, infrastrutture; 

9) Ambiente: limitazione consumo di suolo (dimensionamento, sostenibilità e riequilibrio 

ambientale delle scelte del PAT), tutela e salvaguardia del territorio collinare, recupero 

ambiti per attività di escavazione, definizione delle reti ecologiche 

10) Residenza e servizi: crescita saldo migratorio, riordino del tessuto storico e insediativo 

più recente (anni 70) esistente, valorizzazione turistica delle risorse comunali, migliora-

mento della qualità dei servizi al cittadino 

11) Infrastrutture: progettazione della viabilità pedemontana, progettazione e accessibilità 

delle complanari all’autostrada A4 che va da Brescia e Padova, nuovo casello autostrada-

le di innesto della pedemontana.  

12) Produttivo: individuazione poli attrattori di traffico (zona industriale vicino a pedemonta-

na), limitazione consumo di suolo, riconversione dei volumi produttivi dimessi, localizza-

zione medie e grandi strutture di vendita 

- Spiegazione delle nuove possibilità di accordo tra pubblico e privato introdotte dalla nuova legge urbani-

stica regionale: credito edilizio, perequazione, compensazione urbanistica. 
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Suggerimenti/Osservazioni/Criticità 

� Interventi dei cittadini: 

- Si chiede notizie circa la realizzazione del cavalcavia del Melaro (zona Faeda); si sottolinea che il centro 

abitato di Alte Ceccato è circondato da infrastrutture (sud ferrovia, nord SR 11 ovest variante SR 246 est 

bretella del Melaro). 

- Si chiede se in caso di cambiamento della Giunta regionale queste disposizioni cambieranno oppure ri-

marranno inalterate. 

- Si chiede la destinazione futura del complesso produttivo dismesso dell’Ex Faeda. 

- Si chiedono chiarimenti in merito all’applicazione dello strumento della perequazione. 

- Si chiede cosa si pensa di fare operativamente ad Alte Ceccato 

- Si chiedono chiarimenti in merito alla possibilità di ottenere una compensazione in cambio della cessio-

ne dell’area in proprietà per la realizzazione della strada Melaro – Faeda. 

- Si chiedono chiarimenti in merito alle connessioni tra il centro di Alte e l’esterno (casello, Montecchio, 

Vicenza, altri centri abitati) 

- SI chiede come si è pensato di collegare l’Area del futuro PIRUEA Ceccato con il centro di Alte 

- Si chiedono quali siano i Progetti e programmi previsti per via Campestrini e via Carbonara, si chiede la 

possibilità di realizzare progetti ed opere a sostegno delle aziende agricole al fine di evitarne la dismis-

sione. 

- Si chiede se sono previsti interventi per la strada che collega Montecchio a Montorso 

- Si chiede se sono previsti incentivi per la realizzazione e ristrutturazione di edifici civili a basso consumo 

energetico (vedi ad esempio lo standard casa clima adottato dal Comune di Arzignano) 

 

 

� Rispetto alle osservazioni emerse il tecnico progettista e  gli amministratori espongono quanto segue: 

- Il Cavalcavia del Melaro (zona ex Faeda) ha l’obiettivo di bypassare la SR 11 all’altezza del centro di Al-

te; tale viabilità di progetto è già presente nel piano triennale delle opere pubbliche della provincia di Vi-

cenza. L’infrastruttura di progetto parte dalla zona sud-est di Alte, attraversa la linea Ferroviaria, si colle-

ga alla SR 11 per collegarsi poi più a nord con la Strada Provinciale della Cordellina. L’obiettivo di que-

ste opere infrastrutturali è quello di portare fuori dal centro abitato il traffico di attraversamento. 

- Attraverso le opere infrastrutturali si cerca di migliorare la qualità dell’abitare e del vivere portando fuori 

dal centro abitato il traffico (togliere rumore, traffico, inquinamento – vedi esempio variante SR 246). 

- Il progetto di riconversione dell’Area Ex Faeda non riguarda le decisioni da prendere all’interno del PAT; 

il piano che prevede la riconversione di tale volume produttivo è stato già approvato nel 2001; con tale 

piano sono già state definite quantità, destinazioni, opere pubbliche ecc. 
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- La legislazione regionale è approvata dal Consiglio Regionale; se cambia la Giunta la legislazione non 

cambia; comunque si precisa che una volta approvato il PAT il piano avrà valenza per tutta la durata del-

lo strumento urbanistico. 

- Illustrazione con esempi pratici dello strumento della perequazione nella trasformazioni territoriali, evi-

denziando gli aspetti principali quali: 

� Evidenza pubblica ovvero il processo della perequazione deve avvenire in totale traspa-

renza ed evidenza pubblica. 

� Rilevante interesse pubblico che deve accompagnare questo tipo di trasformazione 

- Si rinvia la trattazione dei problemi di carattere puntuale; nel PAT si definiscono le regole con cui appli-

care la perequazione, il credito edilizio e la compensazione. Nel PI si andranno ad affrontare specifica-

tamente i problemi con i singoli cittadini od enti e con il privato e si andranno a definire i modi di cessio-

ne realizzazione e acquisto delle opere pubbliche. 

- Il problema della viabilità di Alte deriva da una situazione infrastrutturale condizionata dal traffico di at-

traversamento; il problema viabilistico è generato non del traffico che si sposta dentro la città ma è gene-

rato dal traffico che per evitare gli ingorghi in prossimità del casello dell’A4, entra nel centro di Alte cre-

ando inevitabili problemi di flusso veicolare. Gli interventi previsti ad Alte sono comunque legati priorita-

riamente alla realizzazione delle opere infrastrutturali che portano fuori il traffico. A questo seguiranno 

tutti gli interventi di riqualificazione e riordino degli spazi pubblici e della viabilità minore e ciclopedonale. 

Si precisa che è già stato approvato un Piano Urbano del traffico e che questo è in parte attuato per 

quanto riguarda gli interventi sulla viabilità. 

- Nell’accordo di Perequazione del PIRUEA che prevede la riconversione dell’area industriale dismessa 

ceccato è previsto:  

� la bonifica totale dell’area ,  

� la riduzione dei m3 previsti nell’area,  

� la realizzazione di alcune opere infrastrutturali,  

� la realizzazione del sottopasso pedonale della SR 11, la realizzazione di una quota parte 

di edilizia residenziale pubblica. 

- Spiegazione del progetto della bretella SR 246 – A4,  della tangenziale sud di Alte Ceccato e del nuovo 

casello, della linea ferroviaria del sistema SFMR. 

- Per le zone dei Campestrini e della Carbonara si prevede la tutela a la valorizzazione come riportato nel 

Documento Preliminare. Per i coltivatori diretti a titolo principale sono previsti dalla legislazione regionale 

una serie di interventi per la valorizzazione e  riqualificazione delle aziende agricole. 

- La strada Montorsina è di competenza provinciale; la provincia ha previsto dei fondi per la riqualificazio-

ne dell’opera infrastrutturale 
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- Gli obiettivi di riferimento dello standard del risparmio energetico sono molteplici; i premi possono essere 

di diverso tipo: Incentivi fiscali, abbattimento oneri, premio urbanistico in cubatura. Il PAT definirà le re-

gole per l’applicazione di tali meccanismi. 

 

Materiali Consegnati 

� nessuno 

 

Chiusura (ore 23:10) 

� L’assemblea si chiude con l’invito da parte dell’Assessore e del tecnico progettista di formulare delle osser-

vazioni, anche via e-mail, per dare un fattivo contributo al Piano. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Dossier sulla partecipazione  - 27 - 

 
VERBALE N. 6 

 

INCONTRO TEMATICO: Comitati Consumatori, Associazioni di Categoria, Associazioni Professionali 

Sala Consiliare Montecchio Maggiore, lunedì 10 novembre 2008, ore 9.00 

 

Presenti all’incontro 

20 persone circa in rappresentanza di: 

 

C.N.A. Montecchio Maggiore 

MUT MeccanicaTovo 

CGIL ovest vicentino 

CISL vicenza 

Studio Archè 

Coltivatori Diretti – ufficio di zona 

Assindustria Vicenza 

Cittadinanza Attiva Veneto 

Associazioni Artigiani Vicenza 

Confederazione Italiana Agricoltori 

Confesercenti Vicenza 

Associazioni Industriali Vicenza 

Associazione Artigiani 

Assindustria Arzignano – Montecchio 

Ordine Architetti 

FIM CISL Montecchio 

Autostrade BS-PD (Arch. Panarotto) 

Società tangenziali Lombardo – Venete (Arch. Panarotto) 

Autoparco Brescia Est (Arch. Panarotto) 

Coldiretti Vicenza 

 

 

dell’Amministrazione e Ufficio Urbanistica/Pianificazione 

Maurizio Scalabrin - Sindaco 

Luciano Romio – Assessore Urbanistica  

Francesco Manelli - Ufficio Tecnico 

Luigi Schiavo – Ufficio Tecnico 
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dei Tecnici 

Veneto Progetti (Raffaele Gerometta, Lisa De Gasper) 

 

Obiettivi 

� Rendere noto il percorso iniziato; 

� Condividere gli obiettivi del Documento Preliminare; 

� Raccogliere informazioni relativamente allo stato di fatto del territorio; 

� Informare e promuovere la partecipazione attiva della popolazione. 

� Ascoltare il punto di vista di chi abita/lavora sul territorio. 

 

Discussione 

� Intervento dell’Assessore 

- Presentazione  dei Tecnici progettisti incaricati per la redazione del PAT 

- Breve introduzione sulla nuova strumentazione urbanistica introdotta dalla L.R. 11/04.  

- Breve sintesi delle caratteristiche, delle finalità e dei contenuti del Documento Preliminare ed indicazione 

degli obbiettivi dell’Amministrazione ; 

13) Tutela e salvaguardia del patrimonio storico, dei borghi e nuclei storici (Villa Cordellina, La 

Gualda, Centro storico di Montecchio) e del patrimonio naturalistico - ambientale. 

14) Limitare il consumo di suolo nello sviluppo della città, preferendo il recupero dei volumi 

dimessi e dei suoli compromessi, all’individuazione di nuove aree; 

15) Recepire la pianificazione sovraordinata (regione e provincia) e pianificare tenendo conto 

delle previsioni della pianificazione dei comuni contermini; 

16) Valorizzazione della concertazione e del confronto nella formazione del Piano di Assetto 

del Territorio attraverso lo strumento della partecipazione previsto dalla LR 11/2004. 

- Illustrazione calendario degli incontri per la partecipazione/concertazione per le giornate di lunedì 3 e 10 

novembre 2008. 

 

� Intervento del tecnico progettista: 

- Breve sintesi delle principali differenze tra il modo di redarre i PRG ai sensi della L.R. 61/85 e le novità 

introdotte dalla nuova L.R. 11/04; 

- Spiegazione dei campi di applicazione del PAT (Piano di Assetto del Territorio) e di quelli del PI (Piano 

degli Interventi); evidenziazione delle differenze caratteristiche tra i due strumenti di pianificazione che 

compongono il nuovo Piano Regolatore Comunale 
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- Illustrazione del percorso sia amministrativo che tecnico per la redazione del PAT. Tempistica prevista 

per l’adozione e l’approvazione del PAT; 

- Illustrazione di modalità e obiettivi del processo di partecipazione/concertazione legittimato dalla nuova 

legge urbanistica regionale; 

- Introduzione ai nuovi strumenti di valutazione degli interventi e delle scelte del piano: la Valutazione 

Ambientale Strategica, la Valutazione di Incidenza Ambientale e la Compatibilità Idraulica; 

- Illustrazione degli obiettivi del Documento Preliminare (scaricabile on line dal sito internet del comune) 

suddivisi per i 4 sistemi: Residenza e servizi, ambiente, produzione, infrastrutture; 

13) Ambiente: limitazione consumo di suolo (dimensionamento, sostenibilità e riequilibrio 

ambientale delle scelte del PAT), tutela e salvaguardia del territorio collinare, recupero 

ambiti per attività di escavazione, definizione delle reti ecologiche 

14) Residenza e servizi: crescita saldo migratorio, riordino del tessuto storico e insediativo 

più recente (anni 70) esistente, valorizzazione turistica delle risorse comunali, migliora-

mento della qualità dei servizi al cittadino 

15) Infrastrutture: progettazione della viabilità pedemontana, progettazione e accessibilità 

delle complanari all’autostrada A4 che va da Brescia e Padova, nuovo casello autostrada-

le di innesto della pedemontana.  

16) Produttivo: individuazione poli attrattori di traffico (zona industriale vicino a pedemonta-

na), limitazione consumo di suolo, riconversione dei volumi produttivi dimessi, localizza-

zione medie e grandi strutture di vendita 

- Illustrazione della tavola di uso del suolo 

- Illustrazione delle tavola degli ambiti a servizio 

- Illustrazione tavola della rete ecologica (relazione ecologica tra collina e ambiti agricoli di pianura) 

- Illustrazione sintetica delle tavola bozza delle tavole 1, 2, 3, 4 del PAT 

- Spiegazione delle nuove possibilità di accordo tra pubblico e privato introdotte dalla nuova legge urbani-

stica regionale: credito edilizio, perequazione, compensazione urbanistica. 

 

Suggerimenti/Osservazioni/Criticità 

� Interventi delle associazioni: 

Presidente Ordine Architetti, FOAV Arch. Pilla 

- Suggerisce di raccogliere i contributi dei comuni limitrofi; evidenzia la necessità di una lettura del territo-

rio che comprende i comuni ad ovest di Vicenza, caratterizzati da una specializzazione rivolta soprattutto 

alla mobilità e alle destinazioni produttive e commerciali, che qualifichi il comune di Montecchio sia dal 

punto di vista infrastrutturale che dal punto di vista commerciale e produttivo. 
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- Suggerisce di non adottare precisi standard in merito alla bioedilizia e bioarchitettura (vedi esempio di 

Arzignano) in quanto sia provincia che regione ancora non hanno indicato una specifica linea da seguire 

in merito a tale tematica. 

Confederazione Italiana Agricoltori 

- Precisa che il consumo di territorio in Italia e la conseguente sottrazione di territorio agricolo è pari ad 

una regione all’anno;  

- Ritiene positiva la consultazione e lo strumento della partecipazione in fase di formazione dello strumen-

to urbanistico;  

- Richiede di tutelare la possibilità di edificazione e intervento sulle proprietà dei detentori del titolo di con-

duzione principale agricola dei fondi. 

Assindustria Vicenza – raggruppamento Arzignano Montecchio, Trevisan 

- Ritiene positiva la consultazione e lo strumento della partecipazione in fase di formazione dello strumen-

to urbanistico;  

- Evidenzia lo sforzo da parte di tutte le associazioni locali di dare una assetto migliore alla qualità della vi-

ta e dell’abitare nel territorio. 

- Sottolinea che alcune scelte di livello sovraordinato in particolare riguardo alle infrastrutture, sono calate 

dall’alto. Scelte a cui il comune e i cittadini non si possono opporre e che spesso non sono coordinate a 

livello comunale.  

- Sottolinea l’importanza del coordinamento tra le scelte comunali, regionali, nazionali. 

CNA 

- Concorda con quanto appena detto da Trevisan; specifica inoltre la necessità di continuità delle scelte 

tra amministrazioni diverse 

- Suggerisce si prevedano deroghe in centro storico per lo svolgimento di piccole attività artigianali. 

CISL Vicenza, Riva 

- Sottolinea la necessità di programmare unitamente alla pianificazione delle zone industriali, servizi alle 

persone che lavoreranno dentro queste aree e suggerisce di capire quali sono i reali bisogni della gente 

che frequenterà questi spazi. 

CGIL, Ferron 

- Ritiene positiva la consultazione e lo strumento della partecipazione in fase di formazione dello strumen-

to urbanistico;  

- Ritiene di fondamentale importanza il legame tra assetto territoriale e qualità delle relazioni sociali; chie-

de la creazione di spazi verdi, di percorsi di collegamento pedonali tra servizi, di maggiori luoghi di ag-

gregazione sociale;  
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- Suggerisce di affrontare il tema della mobilità visto dal punto di vista dei pedoni e di chi vive in città e 

non solo dal punto di vista di chi attraversa (con la macchina) il territorio di Montecchio;  

- Sottolinea l’importanza dell’agricoltura nell’economia di Montecchio e evidenzia la necessità di valoriz-

zazione dei prodotti locali 

Coldiretti, De Marchi 

- Chiede la salvaguardia e tutela delle aziende agricole esistenti attraverso il censimento delle aziende 

agricole; propone di svolgere un incontro organizzato dall’associazione Coldiretti con l’agronomo incari-

cato per la redazione del PAT al fine di censire le aziende agricole più importanti nel territorio di Montec-

chio Maggiore. 

- Chiede di svolgere un incontro dedicato ai soli agricoltori in cui verranno spiegate le problematiche del 

PAT 

- Chiede di tutelare il territorio agricolo e non prevedere nuova urbanizzazione in ambito delle aziende a-

gricole professionali più importanti; chiede di limitare e valutare preventivamente i vincoli che il piano im-

pone sulle aziende agricole 

 

 

 

Arch. Stefenelli 

- Ritiene positivo lo strumento della perequazione; chiede siano valutate le destinazioni delle future aree 

di trasformazione in base anche alla domanda di servizi esistente oggi (in particolare interventi Ceccato 

e via della stazione) 

 

� Rispetto alle osservazioni emerse il tecnico progettista e  gli amministratori espongono quanto segue: 

- Si precisa che successivamente a questo incontro , alle ore 11.00 ci sarà l’incontro con i comuni limitrofi, 

regione e provincia 

- Si precisa che il PAT non definisce standard in materia di bioarchitettura ma da delle direttive  e elenca 

eventuali regole generali; gli standard potranno essere indicati in sede di P.I. 

- Si sottolinea che la risoluzione delle problematiche legate al traffico vengono prima di tutte le scelte le-

gate alle infrastrutture e ai progetti di riqualificazione e riordino della viabilità minore. 

- Si precisa che la fase di Concertazione e partecipazione è prevista dalla LR 11/2004; tale processo è in-

dipendente dalla componente politica ma è obbligatoria in attuazione a quanto previsto dalla nuova 

L.U.R.. Tale processo è iniziato nel 2006, dimostra una volontà dei cittadini  e dovrà andare oltre la 

componente politica anche dopo l’eventuale cambio di amministrazione con le future elezioni 
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- Si sottolinea che in fase di redazione del PAT non è obbligatorio utilizzare tutta la SAU prevista dalla LR 

11/2004; alcune opere previste non vanno a scomputo della SAU trasformabile prevista dal PAT in 

quanto già prevista dal PRG vigente. 

- Si chiede cosa si aspettano gli agricoltori e gli industriali da questo piano del territorio 

 

 

Materiali Consegnati 

� Nessuno 

 

Chiusura (ore 10:55) 

� L’assemblea si chiude con l’invito da parte dell’Assessore e del tecnico progettista di formulare delle osser-

vazioni, anche via e-mail, per dare un fattivo contributo al Piano. 
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VERBALE N. 7 
 

INCONTRO TEMATICO: Regione, Provincia, Comuni limitrofi 

Sala Consiliare Montecchio Maggiore, lunedì 10 novembre 2008, ore 11.00 

 

Presenti all’incontro 

10 persone in rappresentanza di: 

 

Provincia di Vicenza, settore Urbanistica 

Comune di Arzignano 

Comune di Altavilla Vicentina 

Comune di Brendola 

Comune di Montebello Vicentino (referente tecnico PATI di Montebello Vi, Montorso, Gambellara, Zermeghedo) 

Componente Commissione Territorio (Consigliere Parise) 

Regione Veneto, Direzione Urbanistica 

Arch. Tiso Andrea (componente Commissione Edilizia Comunale) 

Agenzia del Demanio 

 

dell’Amministrazione e Ufficio Urbanistica/Pianificazione 

Luciano Romio – Assessore Urbanistica  

Francesco Manelli - Ufficio Tecnico 

Luigi Schiavo – Ufficio Tecnico 

 

dei Tecnici 

Veneto Progetti (Raffaele Gerometta, Lisa De Gasper) 

 

Obiettivi 

� Rendere noto il percorso iniziato; 

� Condividere gli obiettivi del Documento Preliminare; 

� Raccogliere informazioni relativamente allo stato di fatto del territorio; 

� Informare e promuovere la partecipazione attiva della popolazione. 

� Ascoltare il punto di vista di chi abita/lavora sul territorio. 

 

Discussione 

� Intervento dell’Assessore 

- Presentazione  dei Tecnici progettisti incaricati per la redazione del PAT 
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- Breve introduzione sulla nuova strumentazione urbanistica introdotta dalla L.R. 11/04.  

- Breve sintesi delle caratteristiche, delle finalità e dei contenuti del Documento Preliminare ed indicazione 

degli obbiettivi dell’Amministrazione ; 

17) Tutela e salvaguardia del patrimonio storico, dei borghi e nuclei storici (Villa Cordellina, La 

Gualda, Centro storico di Montecchio) e del patrimonio naturalistico - ambientale. 

18) Limitare il consumo di suolo nello sviluppo della città, preferendo il recupero dei volumi 

dimessi e dei suoli compromessi, all’individuazione di nuove aree; 

19) Recepire la pianificazione sovraordinata (regione e provincia) e pianificare tenendo conto 

delle previsioni della pianificazione dei comuni contermini; 

20) Valorizzazione della concertazione e del confronto nella formazione del Piano di Assetto 

del Territorio attraverso lo strumento della partecipazione previsto dalla LR 11/2004. 

- Illustrazione calendario degli incontri per la partecipazione/concertazione per le giornate di lunedì 3 e 10 

novembre 2008. 

 

 

 

� Intervento del tecnico progettista: 

- Breve sintesi delle principali differenze tra il modo di redarre i PRG ai sensi della L.R. 61/85 e le novità 

introdotte dalla nuova L.R. 11/04; 

- Spiegazione dei campi di applicazione del PAT (Piano di Assetto del Territorio) e di quelli del PI (Piano 

degli Interventi); evidenziazione delle differenze caratteristiche tra i due strumenti di pianificazione che 

compongono il nuovo Piano Regolatore Comunale 

- Illustrazione del percorso sia amministrativo che tecnico per la redazione del PAT. Tempistica prevista 

per l’adozione e l’approvazione del PAT; 

- Illustrazione di modalità e obiettivi del processo di partecipazione/concertazione legittimato dalla nuova 

legge urbanistica regionale; 

- Introduzione ai nuovi strumenti di valutazione degli interventi e delle scelte del piano: la Valutazione 

Ambientale Strategica, la Valutazione di Incidenza Ambientale e la Compatibilità Idraulica; 

- Illustrazione degli obiettivi del Documento Preliminare (scaricabile on line dal sito internet del comune) 

suddivisi per i 4 sistemi: Residenza e servizi, ambiente, produzione, infrastrutture; 

17) Ambiente: limitazione consumo di suolo (dimensionamento, sostenibilità e riequilibrio 

ambientale delle scelte del PAT), tutela e salvaguardia del territorio collinare, recupero 

ambiti per attività di escavazione, definizione delle reti ecologiche 
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18) Residenza e servizi: crescita saldo migratorio, riordino del tessuto storico e insediativo 

più recente (anni 70) esistente, valorizzazione turistica delle risorse comunali, migliora-

mento della qualità dei servizi al cittadino 

19) Infrastrutture: progettazione della viabilità pedemontana, progettazione e accessibilità 

delle complanari all’autostrada A4 che va da Brescia e Padova, nuovo casello autostrada-

le di innesto della pedemontana.  

20) Produttivo: individuazione poli attrattori di traffico (zona industriale vicino a pedemonta-

na), limitazione consumo di suolo, riconversione dei volumi produttivi dimessi, localizza-

zione medie e grandi strutture di vendita 

- Illustrazione della tavola di uso del suolo  e del conteggio della SAU 

- Illustrazione dei temi progettuali affrontati nella bozza del PAT: riqualificazione Alte, area militare località 

Ghisa, Ex Faeda, Area Fiamm, strada mercato SR 11,  

- Illustrazione delle tavola degli ambiti a servizio 

- Illustrazione tavola della rete ecologica (relazione ecologica tra collina e ambiti agricoli di pianura) 

- Illustrazione sintetica delle tavola bozza delle tavole 1, 2, 3, 4 del PAT 

- Spiegazione delle nuove possibilità di accordo tra pubblico e privato introdotte dalla nuova legge urbani-

stica regionale: credito edilizio, perequazione, compensazione urbanistica. 

 

Suggerimenti/Osservazioni/Criticità 

� Interventi delle associazioni/enti: 

Comune di Brendola 

- Si chiede la risoluzione del problema della sicurezza idraulica del territorio in merito allo scolo delle ac-

que meteoriche; i comuni che stanno a valle subiscono le conseguenze dell’urbanizzazione prevista 

all’interno del comune di Montecchio M. 

- Si chiede la chiusura del semaforo di Alte il quale crea enormi problemi alla viabilità afferente al  casello 

e alla viabilità che va verso Brendola. 

Regione Veneto 

- Precisa che il PAT è fatto di strategie e non è uno strumento che risolve i problemi puntuali ma  temati-

che di livello sovracomunale; nel PAT si cercano di risolvere alcuni problemi in accordo con i comuni 

contermini: 

- Si elencano le seguenti tematiche di rilievo: 

• Casello autostradale e viabilità di collegamento all’autostrada 

• Ospedale/centrale di Arzignano - Montecchio 

• Viabilità in genere 
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• Bacino di laminazione ed equilibrio idraulico; (valutare le problematiche del PATI confi-

nante per verificare esperienze fatte in questo tema). 

• Tutela zone agricole (vedi protocollo di intesa con i Comuni a Ovest) 

• Unitarietà normativa nella disciplina edilizia tra i vari comuni contermini 

Comune di Altavilla 

- Si evidenzia come il Documento Preliminare di Montecchio abbia obiettivi similari al PAT di Altavilla. 

- Si chiede come saranno risolti i problemi legati alla viabilità conseguenti alla realizzazione degli interven-

ti sull’area Ceccato e su area EX Faeda 

- Si chiede che in sede di PAT siano verificati i collegamenti tra le diverse viabilità territoriali 

Comune di Arzignano 

- Si evidenzia la necessità di prestare attenzione viabilità della Valle del Chiampo che confluisce su Mon-

tecchio in particolare in merito agli obiettivi di tutela del PAT. 

- Problematica dell’Impianto rifiuti: si afferma che è già stata avviata la strategia per la definizione delle 

modalità di gestione dei rifiuti. 

Consigliere Parise 

- Si evidenzia come sia importante e strategico il tema della salvaguardia del territorio; creare le condizio-

ni per permettere di investire nel territorio agricolo al fine di salvaguardare il patrimonio e le aziende a-

gricole; operare scelte nel PAT che non considerino l’agricoltura solo come ambito da cui attingere risor-

se per lo sviluppo urbanistico 

- Afferma che il PAT dovrebbe essere momento di confronto al fine di risolvere in maniera radicale alcuni 

problemi che insistono nel territorio oggi. 

- Si evidenzia la necessità di una rapida risoluzione del problema della viabilità all’interno del territorio di 

Montecchio. 

 

� Rispetto alle osservazioni emerse il tecnico progettista e  gli amministratori espongono quanto segue: 

- Si precisa che oggi la DGRV e la LR 11/2004 prevedono che siano valutate le compatibilità idrauliche 

delle scelte del PAT; le criticità derivanti da scelte operate in passato con le varianti precedenti, saranno 

comunque valutate nella compatibilità del PAT come situazione generale. 

- Si precisa che comunque nei Piani Attuativi di dimensioni considerevoli (area Ceccato) è garantita 

l’autonomia idraulica e sono previsti  bacini di laminazione interni all’area oggetto della trasformazione. 

- Si precisa che il semaforo di Alte è funzionale al collegamento tra la parte est e la parte ovest del centro 

abitato; finché non sarà fatta la bretella di collegamento tra il casello e la rotonda sulla variante della sp 

246 sarà difficile togliere il semaforo in quanto significherebbe tagliare in due il paese. L’amministrazione 

farà in modo di accelerare la tempistica, sollecitando gli enti competenti sovraordinati, per la realizzazio-
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ne della bretella. Si afferma inoltre che sono state fatte simulazioni e studi sull’eventuale eliminazione 

dell’incrocio semaforizzato; tali analisi hanno evidenziato come il problema del traffico all’uscita del ca-

sello non si risolverebbe comunque, in quanto la coda si formerebbe 100 m. più a nord in prossimità del-

la rotonda del cavallo, di fronte alla zona Ceccato. 

- Si afferma che l’amministrazione intenderà sviluppare relazioni su temi specifici da trattare con i vari 

comuni su tavoli separati. 

- Si chiede collaborazione da parte dei comuni confinanti che condividono i problemi (infrastrutturali in 

particolare) con Montecchio, e che questi diventino parte attiva nel sollecitare gli enti sovraordinati com-

petenti in materia, per la realizzazione entro breve delle grandi opere infrastrutturali (in particolare bretel-

la di collegamento al casello). 

- Si precisa che la fase di Concertazione e partecipazione è prevista dalla LR 11/2004; tale processo è in-

dipendente dalla componente politica ma è obbligatoria in attuazione a quanto previsto dalla nuova 

L.U.R.. Tale processo è iniziato nel 2006, dimostra una volontà dei cittadini  e dovrà andare oltre la 

componente politica anche dopo l’eventuale cambio di amministrazione con le future elezioni 

- Si precisa che nel PAT sarà valutato attentamente il rapporto tra sviluppo/valorizzazione e tute-

la/salvaguardia del territorio agricolo. 

 

Materiali Consegnati 

� Durante l’incontro è stato consegnato dall’Agenzia del Demanio una planimetria e una scheda relativa alla 

valorizzazione e riqualificazione dell’area militare Ghisa, che si allega al verbale (allegato B) 

 

Chiusura (ore 12:25) 

� L’assemblea si chiude con l’invito da parte dell’Assessore e del tecnico progettista di formulare delle osser-

vazioni, anche via e-mail, per dare un fattivo contributo al Piano. 
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VERBALE N. 8 
 
INCONTRO TEMATICO: Gestori servizi e infrastrutture 

Sala Consiliare Montecchio Maggiore, lunedì 10 novembre 2008, ore 15.00 

 

Presenti all’incontro 

 Tre persone in rappresentanza di: 

 

M.B.S. spa 

Pasubio Group 

Infrastrutture e Gestioni Aeronautica militare Pol Parma 

Infracom Italia spa 

 

dell’Amministrazione e Ufficio Urbanistica/Pianificazione 

Luciano Romio – Assessore Urbanistica  

Francesco Manelli - Ufficio Tecnico 

Luigi Schiavo – Ufficio Tecnico 

 

dei Tecnici 

Veneto Progetti (Raffaele Gerometta, Lisa De Gasper) 

 

Obiettivi 

� Rendere noto il percorso iniziato; 

� Condividere gli obiettivi del Documento Preliminare; 

� Raccogliere informazioni relativamente allo stato di fatto del territorio; 

� Informare e promuovere la partecipazione attiva della popolazione. 

� Ascoltare il punto di vista di chi abita/lavora sul territorio. 

 

Discussione 

� Intervento dell’Assessore 

- Presentazione  dei Tecnici progettisti incaricati per la redazione del PAT 

- Breve introduzione sulla nuova strumentazione urbanistica introdotta dalla L.R. 11/04.  

- Breve sintesi delle caratteristiche, delle finalità e dei contenuti del Documento Preliminare ed indicazione 

degli obbiettivi dell’Amministrazione ; 
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21) Tutela e salvaguardia del patrimonio storico, dei borghi e nuclei storici (Villa Cordellina, La 

Gualda, Centro storico di Montecchio) e del patrimonio naturalistico - ambientale. 

22) Limitare il consumo di suolo nello sviluppo della città, preferendo il recupero dei volumi 

dimessi e dei suoli compromessi, all’individuazione di nuove aree; 

23) Recepire la pianificazione sovraordinata (regione e provincia) e pianificare tenendo conto 

delle previsioni della pianificazione dei comuni contermini; 

24) Valorizzazione della concertazione e del confronto nella formazione del Piano di Assetto 

del Territorio attraverso lo strumento della partecipazione previsto dalla LR 11/2004. 

- Illustrazione calendario degli incontri per la partecipazione/concertazione per le giornate di lunedì 3 e 10 

novembre 2008. 

 

� Intervento del tecnico progettista: 

- Breve sintesi delle principali differenze tra il modo di redarre i PRG ai sensi della L.R. 61/85 e le novità 

introdotte dalla nuova L.R. 11/04; 

- Spiegazione dei campi di applicazione del PAT (Piano di Assetto del Territorio) e di quelli del PI (Piano 

degli Interventi); evidenziazione delle differenze caratteristiche tra i due strumenti di pianificazione che 

compongono il nuovo Piano Regolatore Comunale 

- Illustrazione del percorso sia amministrativo che tecnico per la redazione del PAT. Tempistica prevista 

per l’adozione e l’approvazione del PAT; 

- Illustrazione di modalità e obiettivi del processo di partecipazione/concertazione legittimato dalla nuova 

legge urbanistica regionale; 

- Introduzione ai nuovi strumenti di valutazione degli interventi e delle scelte del piano: la Valutazione 

Ambientale Strategica, la Valutazione di Incidenza Ambientale e la Compatibilità Idraulica; 

- Illustrazione degli obiettivi del Documento Preliminare (scaricabile on line dal sito internet del comune) 

suddivisi per i 4 sistemi: Residenza e servizi, ambiente, produzione, infrastrutture; 

21) Ambiente: limitazione consumo di suolo (dimensionamento, sostenibilità e riequilibrio 

ambientale delle scelte del PAT), tutela e salvaguardia del territorio collinare, recupero 

ambiti per attività di escavazione, definizione delle reti ecologiche 

22) Residenza e servizi: crescita saldo migratorio, riordino del tessuto storico e insediativo 

più recente (anni 70) esistente, valorizzazione turistica delle risorse comunali, migliora-

mento della qualità dei servizi al cittadino 

23) Infrastrutture: progettazione della viabilità pedemontana, progettazione e accessibilità 

delle complanari all’autostrada A4 che va da Brescia e Padova, nuovo casello autostrada-

le di innesto della pedemontana.  
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24) Produttivo: individuazione poli attrattori di traffico (zona industriale vicino a pedemonta-

na), limitazione consumo di suolo, riconversione dei volumi produttivi dimessi, localizza-

zione medie e grandi strutture di vendita 

- Illustrazione della tavola di uso del suolo  e del conteggio della SAU 

- Illustrazione delle tavola degli ambiti a servizio 

- Illustrazione tavola della rete ecologica (relazione ecologica tra collina e ambiti agricoli di pianura) 

- Illustrazione sintetica delle tavola bozza delle tavole 1, 2, 3, 4 del PAT 

- Spiegazione delle nuove possibilità di accordo tra pubblico e privato introdotte dalla nuova legge urbani-

stica regionale: credito edilizio, perequazione, compensazione urbanistica. 

 

Suggerimenti/Osservazioni/Criticità 

� Interventi delle associazioni: 

Pasubio Group 

- Afferma che si stanno facendo lavori di ammodernamento degli impianti per la distribuzione del gas, con 

conseguente diminuzione delle sottocabine; il dimensionamento attuale della rete consentirebbe un au-

mento degli utenti in relazione a eventuali ampliamenti residenziali; il gas per la distribuzione nel territo-

rio di Montecchio M. viene preso dal metanodotto SNAM. 

 

MBS 

- Afferma cha non si riscontrano problematiche particolari in riferimento alla rete delle fognature e 

dell’acquedotto; attualmente sono in previsione degli investimenti per il futuro; si denota la necessità di 

investire maggiormente a Montecchio su sistemi di depurazione delle acque (in part acque meteoriche); 

l’attuale dotazione della rete comunale, basterebbe a coprire lo sviluppo residenziale e produttivo per i 

prossimi 10-15 anni 

- Precisa che il sistema fognario separato attualmente rappresenta solo il 20% della rete e questo fa si 

che il sistema di depurazione oggi sia saturo in quanto sono confluite presso il depuratore sia le acque 

nere che quelle meteoriche. Ci sarebbe la necessità di separare le bianche dalle nere per risolvere tale 

problema. 

- Afferma che risulta difficile pensare a eventuale realizzazione di impianto di fitodepurazione in quanto 

l’impianto necessitò di molto spazio e comunque risulterebbe non funzionale. 

- Sottolinea che attualmente MBS sta rinnovando il campo pozzi sfumata l’ipotesi di prelievo dell’acqua 

più a nord in zona collinare e montana; il pozzo numero 4 (zona industriale) sarà dismesso e sostituito 

dal nuovo pozzo appena appaltato. 
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- L’acqua attualmente a disposizione della rete acquedottistica comunale è di qualità e quantità adeguata 

anche nell’ipotesi di eventuali espansioni urbanistiche. 

- Si precisa che un eventuale ragionamento e conseguente investimento sulla realizzazione della doppia 

rete acquedottistica (separazione acqua potabile, acqua non potabile) avrebbe costi elevati e non sa-

rebbe comunque supportato anche dai più recenti metodi di progettazione degli edifici; oggi gli edifici 

non sono dotati di doppia tubazione. 

- Sottolinea che una delle criticità che caratterizzano il territorio è la presenza di numerosi pozzi autonomi; 

il prelievo da tali pozzi non è monitorato dall’ente gestore dell’acquedotto. 

Infrastrutture e Gestioni Aeronautica militare Pol Parma 

- Afferma che attualmente non ci sono presupposti per eventuali ampliamenti della rete; se vi è necessità 

si può richiedere la planimetria il tracciato della rete 

Infracom Italia spa 

- Afferma che l’azienda lavora principalmente come fornitore di servizio per le aziende locali; attualmente 

la rete infracom serve tutto il territorio comunale e non necessita di eventuali ampliamenti. 

� Rispetto alle osservazioni emerse il tecnico progettista e gli amministratori espongono quanto segue: 

- Viene richiesto di segnalare la presenza di eventuali problematiche legate alla rete infrastrutturale 

- Viene richiesto se ci sono materiali da mettere a disposizione  

 

Materiali Consegnati 

� nessuno 

 

Chiusura (ore 16:40) 

� L’assemblea si chiude con l’invito da parte dell’Assessore e del tecnico progettista di formulare delle osser-

vazioni, anche via e-mail, per dare un fattivo contributo al Piano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  - 42 -  (PAT) Piano di Assetto del Territorio – Comune di Montecchio Maggiore  2012 

 

VERBALE N. 9 
INCONTRO TEMATICO: Infrastrutture e Trasporti 

Sala Consiliare Montecchio Maggiore, lunedì 10 novembre 2008, ore 17.00 

 

Presenti all’incontro 

1 persona in rappresentanza di: 

 

Impregilo spa (Massimo Franceschi) 

Società Autotrada BS-PD (Arch. Panarotto) 

Società Pedemontana Veneta (Arch. Panarotto) 

 

dell’Amministrazione e Ufficio Urbanistica/Pianificazione 

Luciano Romio – Assessore Urbanistica  

Francesco Manelli - Ufficio Tecnico 

Luigi Schiavo – Ufficio Tecnico 

 

dei Tecnici 

Veneto Progetti (Raffaele Gerometta, Lisa De Gasper) 

 

Obiettivi 

� Rendere noto il percorso iniziato; 

� Condividere gli obiettivi del Documento Preliminare; 

� Raccogliere informazioni relativamente allo stato di fatto del territorio; 

� Informare e promuovere la partecipazione attiva della popolazione. 

� Ascoltare il punto di vista di chi abita/lavora sul territorio. 

 

Discussione 

� Intervento dell’Assessore 

- Presentazione  dei Tecnici progettisti incaricati per la redazione del PAT 

- Breve introduzione sulla nuova strumentazione urbanistica introdotta dalla L.R. 11/04.  

- Breve sintesi delle caratteristiche, delle finalità e dei contenuti del Documento Preliminare ed indicazione 

degli obbiettivi dell’Amministrazione ; 

25) Tutela e salvaguardia del patrimonio storico, dei borghi e nuclei storici (Villa Cordellina, La 

Gualda, Centro storico di Montecchio) e del patrimonio naturalistico - ambientale. 
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26) Limitare il consumo di suolo nello sviluppo della città, preferendo il recupero dei volumi 

dimessi e dei suoli compromessi, all’individuazione di nuove aree; 

27) Recepire la pianificazione sovraordinata (regione e provincia) e pianificare tenendo conto 

delle previsioni della pianificazione dei comuni contermini; 

28) Valorizzazione della concertazione e del confronto nella formazione del Piano di Assetto 

del Territorio attraverso lo strumento della partecipazione previsto dalla LR 11/2004. 

- Illustrazione calendario degli incontri per la partecipazione/concertazione per le giornate di lunedì 3 e 10 

novembre 2008. 

 

� Intervento del tecnico progettista: 

- Breve sintesi delle principali differenze tra il modo di redarre i PRG ai sensi della L.R. 61/85 e le novità 

introdotte dalla nuova L.R. 11/04; 

- Spiegazione dei campi di applicazione del PAT (Piano di Assetto del Territorio) e di quelli del PI (Piano 

degli Interventi); evidenziazione delle differenze caratteristiche tra i due strumenti di pianificazione che 

compongono il nuovo Piano Regolatore Comunale 

- Illustrazione del percorso sia amministrativo che tecnico per la redazione del PAT. Tempistica prevista 

per l’adozione e l’approvazione del PAT; 

- Illustrazione di modalità e obiettivi del processo di partecipazione/concertazione legittimato dalla nuova 

legge urbanistica regionale; 

- Introduzione ai nuovi strumenti di valutazione degli interventi e delle scelte del piano: la Valutazione 

Ambientale Strategica, la Valutazione di Incidenza Ambientale e la Compatibilità Idraulica; 

- Illustrazione degli obiettivi del Documento Preliminare (scaricabile on line dal sito internet del comune) 

suddivisi per i 4 sistemi: Residenza e servizi, ambiente, produzione, infrastrutture; 

25) Ambiente: limitazione consumo di suolo (dimensionamento, sostenibilità e riequilibrio 

ambientale delle scelte del PAT), tutela e salvaguardia del territorio collinare, recupero 

ambiti per attività di escavazione, definizione delle reti ecologiche 

26) Residenza e servizi: crescita saldo migratorio, riordino del tessuto storico e insediativo 

più recente (anni 70) esistente, valorizzazione turistica delle risorse comunali, migliora-

mento della qualità dei servizi al cittadino 

27) Infrastrutture: progettazione della viabilità pedemontana, progettazione e accessibilità 

delle complanari all’autostrada A4 che va da Brescia e Padova, nuovo casello autostrada-

le di innesto della pedemontana.  
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28) Produttivo: individuazione poli attrattori di traffico (zona industriale vicino a pedemonta-

na), limitazione consumo di suolo, riconversione dei volumi produttivi dimessi, localizza-

zione medie e grandi strutture di vendita 

- Illustrazione della tavola di uso del suolo  e del conteggio della SAU 

- Illustrazione delle tavola degli ambiti a servizio 

- Illustrazione tavola della rete ecologica (relazione ecologica tra collina e ambiti agricoli di pianura) 

- Illustrazione sintetica delle tavola bozza delle tavole 1, 2, 3, 4 del PAT 

- Illustrazione sistema viabilistico che attraversa e serve Montecchio Maggiore 

- Si chiede tempistica di realizzazione della Superstrada Pedemontana Veneta in virtù dei ricorsi che sono 

in atto 

- Spiegazione delle nuove possibilità di accordo tra pubblico e privato introdotte dalla nuova legge urbani-

stica regionale: credito edilizio, perequazione, compensazione urbanistica. 

 

Suggerimenti/Osservazioni/Criticità 

� Interventi delle associazioni: 

Impregilo 

- Afferma che nella migliore delle ipotesi il progetto definitivo della Pedemontana inizierà entro il 2009 poi 

sono previsti 7 anni di cantiere; il territorio di Montecchio sarà interessato da due accessi: in prossimità 

della SR 11 e ad Arzignano in prossimità dell’attuale rotatoria; 

 

Società Autotrada BS-PD (Arch. Panarotto) 

Società Pedemontana Veneta (Arch. Panarotto) 

- Viene spiegato in sintesi il progetto del sistema delle complanari alla A4, della superstrada pedemonta-

na, e del nuovo casello di raccordo di Montecchio. 

 

� Rispetto alle osservazioni emerse il tecnico progettista e  gli amministratori espongono quanto segue: 

- Prefigurare una tempistica in merito agli interventi sulla viabilità prevista. 

 

Materiali Consegnati 

� nessuno 

 

Chiusura (ore 16:40) 

� L’assemblea si chiude con l’invito da parte dell’Assessore e del tecnico progettista di formulare delle osser-
vazioni, anche via e-mail, per dare un fattivo contributo al Piano. 
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VERBALE N. 10 
 

INCONTRO CITTADINI FRAZIONE ALTE CECCATO 

Sala Civica Montecchio Maggiore, lunedì 10 novembre 2008, ore 20.30 

 

Presenti all’incontro 

60 persone circa 

 

dell’Amministrazione e Ufficio Urbanistica/Pianificazione 

Maurizio Scalabrin - Sindaco 

Luciano Romio – Assessore Urbanistica  

Francesco Manelli - Ufficio Tecnico 

Luigi Schiavo – Ufficio Tecnico 

 

dei Tecnici 

Veneto Progetti (Raffaele Gerometta, Lisa De Gasper) 

 

Obiettivi 

� Rendere noto il percorso iniziato; 

� Condividere gli obiettivi del Documento Preliminare; 

� Raccogliere informazioni relativamente allo stato di fatto del territorio; 

� Informare e promuovere la partecipazione attiva della popolazione. 

� Ascoltare il punto di vista di chi abita/lavora sul territorio. 

 

Discussione 

� Intervento dell’Assessore 

- Presentazione  dei Tecnici progettisti incaricati per la redazione del PAT 

- Breve introduzione sulla nuova strumentazione urbanistica introdotta dalla L.R. 11/04. 

- Trend demografico e situazione attuale (economico e demografico) del Comune di Montecchio Maggiore 

- Breve sintesi delle caratteristiche, delle finalità e dei contenuti del Documento Preliminare ed indicazione 

degli obbiettivi dell’Amministrazione; 

29) Tutela e salvaguardia del patrimonio storico, dei borghi e nuclei storici (Villa Cordellina, La 

Gualda, Centro storico di Montecchio) e del patrimonio naturalistico - ambientale. 

30) Limitare il consumo di suolo nello sviluppo della città, preferendo il recupero dei volumi 

dimessi e dei suoli compromessi, all’individuazione di nuove aree; 
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31) Recepire la pianificazione sovraordinata (regione e provincia) e pianificare tenendo conto 

delle previsioni della pianificazione dei comuni contermini; 

32) Valorizzazione della concertazione e del confronto nella formazione del Piano di Assetto 

del Territorio attraverso lo strumento della partecipazione previsto dalla LR 11/2004. 

- Illustrazione calendario degli incontri per la partecipazione/concertazione per le giornate di lunedì 3 e 10 

novembre 2008. 

 

� Intervento del tecnico progettista: 

- Breve sintesi delle principali differenze tra il modo di redarre i PRG ai sensi della L.R. 61/85 e le novità 

introdotte dalla nuova L.R. 11/04; 

- Spiegazione dei campi di applicazione del PAT (Piano di Assetto del Territorio) e di quelli del PI (Piano 

degli Interventi); evidenziazione delle differenze caratteristiche tra i due strumenti di pianificazione che 

compongono il nuovo Piano Regolatore Comunale 

- Illustrazione del percorso sia amministrativo che tecnico per la redazione del PAT. Tempistica prevista 

per l’adozione e l’approvazione del PAT; 

- Illustrazione di modalità e obiettivi del processo di partecipazione/concertazione legittimato dalla nuova 

legge urbanistica regionale; 

- Introduzione ai nuovi strumenti di valutazione degli interventi e delle scelte del piano: la Valutazione 

Ambientale Strategica, la Valutazione di Incidenza Ambientale e la Compatibilità Idraulica; 

- Illustrazione degli obiettivi del Documento Preliminare, (scaricabile on line dal sito internet del comune) 

suddivisi per i 4 sistemi: Residenza e servizi, ambiente, produzione, infrastrutture; 

29) Ambiente: limitazione consumo di suolo (dimensionamento, sostenibilità e riequilibrio 

ambientale delle scelte del PAT), tutela e salvaguardia del territorio collinare, recupero 

ambiti per attività di escavazione, definizione delle reti ecologiche 

30) Residenza e servizi: crescita saldo migratorio, riordino del tessuto storico e insediativo 

più recente (anni 70) esistente, valorizzazione turistica delle risorse comunali, migliora-

mento della qualità dei servizi al cittadino 

31) Infrastrutture: progettazione della viabilità pedemontana, progettazione e accessibilità 

delle complanari all’autostrada A4 che va da Brescia e Padova, nuovo casello autostrada-

le di innesto della pedemontana.  

32) Produttivo: individuazione poli attrattori di traffico (zona industriale vicino a pedemonta-

na), limitazione consumo di suolo, riconversione dei volumi produttivi dimessi, localizza-

zione medie e grandi strutture di vendita 
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- Spiegazione delle nuove possibilità di accordo tra pubblico e privato introdotte dalla nuova legge urbani-

stica regionale: credito edilizio, perequazione, compensazione urbanistica. 

 

Suggerimenti/Osservazioni/Criticità 

� Interventi dei cittadini: 

- Si chiede di migliorare l’accesso dei nuclei e borghi storici posti alle pendici del rilievo collinare; attual-

mente i nuclei sono raggiungibili da strade di dimensioni e caratteristiche sottodimensionate. 

- Si chiede le previsioni del PAT in merito a due realtà produttive importanti (FIS e FIAMM) che sono sorte 

vicino al paese e alle aree residenziali; si precisa che tali attività produttive hanno forti impatti sulle aree 

residenziali e sulle persone che vivono in tali aree. 

- Si chiedono chiarimenti in merito alla possibilità di prevedere norme per la realizzazione di edifici con la 

tecnica della bioarchitettura 

- Si chiede che nel PAT siano considerati progetti di valorizzazione della mobilità pedonale e ciclabile al 

fine di collegare il Duomo e San Pietro 

- Si chiede se nel PAT saranno considerati progetti di valorizzazione e implementazione della viabilità ci-

clabile a scala regionale in direzione Venezia-Milano (progetto analogo alla ciclopista del sole Brennero-

Sicilia) 

- Si chiede che nel PAT siano inserite norme che garantiscano la conservazione dell’aspetto paesaggisti-

co della parte collinare dando comunque la possibilità di costruire e ampliarsi ai residenti, senza dare o-

rigine a speculazioni immobiliari. 

- Si chiede di evitare la pianificazione di ulteriori aree commerciali nel territorio comunale di Montecchio 

Maggiore. 

- Si afferma che nella frazione di Alte sono in corso e si prevedono importanti interventi di riqualificazione 

urbanistica (area Ceccato, area via Ceccato…); si chiede comunque di incentivare il recupero 

dell’edilizia residenziale intorno alla piazza e nell’area vicina di via della Stazione e comunque in tutte le 

zone della frazione in cui siano presenti elementi di degrado (edilizia residenaizle degradata, attività 

produttive dismesse) 

- Si chiede sia rivista l’accessibilità pedonale e veicolare e la zona a parcheggio del cimitero di Montec-

chio. 

- Si chiede la realizzazione di una nuova pavimentazione del Cimitero di Montecchio al fine di consentire 

l’accesso a carrozzine e disabili 

- Si afferma che alcune scelte importanti che hanno forti ripercussioni sul territorio sono molto spesso ca-

late dall’alto senza che sia prevista la possibilità da parte del comune e dei cittadini di intervenire; si af-
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ferma che la progettazione della pedemontana veneta e del conseguente nodo avranno effetti negativi 

sul territorio di Montecchio. 

- Si giudica la presentazione dei relatori particolarmente astratta e fondata su scelte della regione e della 

provincia; si chiede di discutere di obiettivi, scelte e delle linee guida concrete adottate 

dall’amministrazione. 

- Si chiede che all’interno del PAT siano valutate le previsioni in tema di infrastrutture previste all’interno 

del PTCP di Vicenza. 

- Si evidenzia la problematica legata al transito dei mezzi agricoli nella SR 246 (attualmente è vietata in 

parte nella vecchia 246 ed è vietata completamente nella nuova variante). 

- Si chiede se prima dell’adozione del PAT saranno attese le osservazioni dei cittadini e la concertazione 

con gli enti. 

- Si chiede quale futuro prefigura l’amministrazione per la zona Campestrini e per la Carbonara; si riten-

gono tali zone di fondamentale importanza per il paese in quanto vi è la presenza di numerosi percorsi 

ciclopedonali e sono le zone agricole di pianura maggiormente integre all’interno del territorio comunale. 

- Si chiede notizie in merito alla realizzazione del nuovo ospedale Montecchio Arzignano 

- Si chiede se sia previsto un eventuale ripristino della linea tramviaria Vicenza-Montecchio-Valdagno. 

 

� Rispetto alle osservazioni emerse il tecnico progettista e  gli amministratori espongono quanto segue: 

- Si afferma che la mobilità ciclo-pedonale è un tema sostanziale per MM per la compresenza di importan-

ti aree agricole ed aree collinari. Il PAT cercherà di integrare la rete esistente collegando i luoghi della 

residenza, dei servizi, del produrre. 

- Si afferma che saranno perseguiti obiettivi di conservazione del paesaggio collinare attraverso la per-

manenza dei cittadini nell’area collinare; obiettivo principale è la riqualificazione del patrimonio esistente 

garantendo la permanenza dei residenti in area collinare in un ottica di equilibrio e compatibilità ambien-

tale e paesaggistica 

- In merito alle riconversione e delocalizzazione delle attività produttive in zona impropria e delle aree 

produttive in aree limitrofe alle aree residenziali, si afferma che bisogna trovare il compromesso econo-

mico e sociale e fissare le regole per la riconversione di tali volumi. 

- Si precisa che con la riconversione ed eliminazione delle aree produttive dal centro abitato saranno in-

sediate in tali aree altre funzioni ed edifici con altre destinazioni d’uso. Le aziende e le attività commer-

ciali vanno comunque ricollocate in ambiti all’interno del territorio comunale perché sono comunque ne-

cessarie e funzionali ai residenti e al tessuto economico della realtà di Montecchio.. 

- Il dimensionamento delle aree pertinenziali del cimitero sono già state fissate nel vigente PRG. 
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- Si Afferma che le scelte del PAT sono condivise dall’amministrazione con i cittadini le associazioni e gli 

enti, fatte in trasparenza e ascoltando le esigenze di tali soggetti; tale percorso è previsto dalla nuova 

legge urbanistica LR 11/2004 attraverso lo strumento della concertazione e partecipazione. In questo 

modo il PAT non è uno strumento dell’amministrazione ma dei cittadini che va oltre il mandato 

dell’amministrazione oggi in carica. 

- Si afferma che prima di pensare ad eventuali sistemi di circolazione e risoluzione della problematica le-

gata al traffico di Alte e del nodo del casello bisogna eliminare il traffico di attraversamento sulle 4 strade 

statali che attraversano il comune; attualmente su tali infrastrutture circolano un numero pari a 100 000 

veicoli/giorno. Non si può pensare ad eventuali soluzioni o alternative prima di aver eliminato il traffico di 

attraversamento da tali arterie. Si porta come esempio la realizzazione della variante della SR 246 viale 

Europa; con l’apertura della variante il centro urbano ha preso altra configurazione; una volta eliminato il 

traffico di attraversamento si sono potute attuare una serie di interventi di moderazione del traffico, mar-

ciapiedi, attraversamenti pedonali… ecc nella zona del polo scolastico del Duomo e nel centro di Mon-

tecchio. Analogamente ad Alte una volta realizzato lo snodo del casello e la viabilità complementare, sa-

rà possibile prevedere la riqualificazione della rete infrastrutturale e del centro  

- Si precisa che è volontà dell’amministrazione garantire e migliorare  il collegamento dei borghi alle pen-

dici del colle con il centro storico; interventi di miglioramento del collegamento stradale legati a interventi 

di riduzione del traffico non saranno comunque valutati in sede di PAT. Eventuali opere saranno previste 

eventualmente nel piano degli interventi. 

- Si afferma che per i recuperi e le riqualificazioni del centro storico e per la realizzazione delle nuove co-

struzioni si cercherà di stimolare meccanismi agevolativi e di incentivazione per la costruzione di edifici a 

basso consumo energetico.  

- Si ritiene inutile per la popolazione di Montecchio il passaggio della pedemontana sul proprio territorio; in 

fase di progettazione sono stati dettati dei suggerimenti per la realizzazione del tracciato quale il  colle-

gamento con la viabilità esistente, la mitigazione del tracciato e altre richieste. 

- Si precisa che è stato dato parere contrario alle complanari all’autostrada A4; si sono fornite proposte 

per eventuali soluzioni alternative in trincea o in galleria artificiale 

- Si ritiene che la tematica dell’ospedale esula dalle tematiche del PAT. La Realizzazione è comunque le-

gata ad atti amministrativi che emana la regione che deve in un secondo momento stanziare i finanzia-

menti per la realizzazione dell’opera. 

- Si ritiene che l’eventuale ripristino della tramvia sarà di difficile realizzazione in quanto gli spazi un tempo 

dedicati al transito dei mezzi sono stati occupati da altre opere (piste ciclabili, strade… ecc). Tale deci-

sione rientrerebbe comunque in una programmazione di livello provinciale 
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- Si precisa che l’attività di partecipazione e ascolto dei cittadini è cominciata nel 2006 con gli incontri di 

ascolto con i cittadini introduttivi alla formazione del documento preliminare; successivamente sono state 

raccolte 90 richieste che sono state catalogate ed esaminate. 

 

Materiali Consegnati 

� nessuno 

 

Chiusura (ore 16:40) 

� L’assemblea si chiude con l’invito da parte dell’Assessore e del tecnico progettista di formulare delle osser-

vazioni, anche via e-mail, per dare un fattivo contributo al Piano. 
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VERBALE N. 11 
 

INCONTRO TEMATICO: ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI PROVINCIA DI VICENZA 

Sala Consiliare Montecchio Maggiore, mercoledì 10 dicembre 2008, ore 17.00 

 

INCONTRO ORGANIZZATO A SEGUITO  DI SPECIFICA RICHIESTA DELL’ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI IN DATA 26.11.2008 

 

Presenti all’incontro 

13 persone circa in rappresentanza degli artigiani e industriali la cui attività ha sede a Montecchio Maggiore: 

 

Trevisan Pietro Sas 

Nuova Tradizione 

Bravo Spa 

Faccio Srl 

Marangon Danilo Srl 

MBS Spa 

Fiamm Spa 

Acciai Speciali Zorzetto 

Galvanica Franchetto Srl 

Dalla Verde Srl 

Camatrox Sas 

Fimet Srl 

Ceccato Spa 

 

dell’Amministrazione e Ufficio Urbanistica/Pianificazione 

Maurizio Scalabrin - Sindaco 

Luciano Romio – Assessore Urbanistica  

Luigi Schiavo – Ufficio Tecnico 

Manelli Francesco – Ufficio Tecnico 

 

dei Tecnici 

Roberto Travaglini – Ass. Ind.li di Vicenza 

 

Obiettivi 

� Rendere noto il percorso iniziato; 

� Condividere gli obiettivi del Documento Preliminare; 
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� Raccogliere informazioni relativamente allo stato di fatto del territorio; 

� Informare e promuovere la partecipazione attiva della popolazione. 

� Ascoltare il punto di vista di chi abita/lavora sul territorio. 

 

Discussione 

� Intervento dott. Travaglini 

- Breve introduzione sulla nuova strumentazione urbanistica introdotta dalla LR 11/04 

 

� Intervento dell’Assessore 

- Breve sintesi delle caratteristiche, delle finalità e dei contenuti del Documento Preliminare ed indi-

cazione degli obbiettivi dell’Amministrazione ; 

1) Tutela e salvaguardia del patrimonio storico, dei borghi e nuclei storici (Villa Cordellina, La 

Gualda, Centro storico di Montecchio) e del patrimonio naturalistico - ambientale. 

2) Limitare il consumo di suolo nello sviluppo della città, preferendo il recupero dei volumi 

dimessi e dei suoli compromessi, all’individuazione di nuove aree; 

3) Recepire la pianificazione sovraordinata (regione e provincia) e pianificare tenendo conto 

delle previsioni della pianificazione dei comuni contermini; 

4) Valorizzazione della concertazione e del confronto nella formazione del Piano di Assetto 

del Territorio attraverso lo strumento della partecipazione previsto dalla LR 11/2004. 

 

Suggerimenti/Osservazioni/Criticità 

� Interventi delle ditte: 

Camatrox sas 

- mette in evidenza una serie di problematiche del territorio, con particolare riferimento agli aspetti 

viabilistici. 

Acciai Speciali Zorzetto 

- lamenta con forza che la mancata realizzazione della bretella di collegamento con Via Melaro, do-

po l’apertura della nuova SR 246, porta ad un intasamento insopportabile di Alte. 

Bravo Spa 

- ribadisce la carenza di infrastrutture viarie, con pesante incidenza sulla zona produttiva di Montec-

chio Maggiore. 

Sindaco 

- spiega quali sono i motivi dei ritardi e le dinamiche in atto relativamente alle infrastrutture, tutte di 

competenza sovracomunale. 
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Acciai Speciali Zorzetto 

- invita l’associazione a promuovere azioni concrete presso gli enti competenti affinchè vengano rea-

lizzatele infrastrutture mancanti. 

Dalla Verde Srl 

- chiede sia data la possibilità di costruire per aziende che lo chiedono. Puntualizza sul corridoio e-

cologico previsto dal PTCP 

Dott. Travaglini 

- specifica che il corridoio ecologico, in quanto parte del PTCP, non potrà essere omesso. 

 

 

 

Materiali Consegnati 

� nessuno 

 

Chiusura (ore 16:40) 

� L’assemblea si chiude con l’invito da parte dell’Assessore e del tecnico progettista di formulare delle osser-

vazioni, anche via e-mail, per dare un fattivo contributo al Piano. 
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VERBALE N. 12 
INCONTRO COLDIRETTI 

Sala Consigliare Montecchio Maggiore, lunedì 19 febbraio 2009, ore 18.30 

 

Presenti all’incontro 

70 persone circa 

 

dell’Amministrazione e Ufficio Urbanistica/Pianificazione 

Maurizio Scalabrin - Sindaco 

Luciano Romio – Assessore Urbanistica  

Francesco Manelli - Ufficio Tecnico 

Luigi Schiavo – Ufficio Tecnico 

 

dei Tecnici 

Veneto Progetti (Raffaele Gerometta, Lisa De Gasper, Marco Pianca) 

 

della Coldiretti 

Diego Meggiolaro - Presidente 

Davide De Marchi - tecnico Coldiretti 

Associati 

 

Obiettivi 

� Rendere noto il percorso iniziato; 

� Condividere gli obiettivi del Documento Preliminare; 

� Raccogliere informazioni relativamente allo stato di fatto del territorio; 

� Informare e promuovere la partecipazione attiva della popolazione e delle aziende agricole. 

� Ascoltare il punto di vista di chi abita/lavora sul territorio. 

 

Discussione 

� Intervento dell’Assessore 

- Presentazione  dei Tecnici progettisti incaricati per la redazione del PAT 

- Breve introduzione sulla nuova strumentazione urbanistica introdotta dalla L.R. 11/04. 

- Trend demografico e situazione attuale (economico e demografico) del Comune di Montecchio Maggiore 

- Breve sintesi delle caratteristiche, delle finalità e dei contenuti del Documento Preliminare ed indicazione 

degli obbiettivi dell’Amministrazione; 
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5) Tutela e salvaguardia del patrimonio storico, dei borghi e nuclei storici (Villa Cordellina, La 

Gualda, Centro storico di Montecchio) e del patrimonio naturalistico - ambientale. 

6) Limitare il consumo di suolo nello sviluppo della città, preferendo il recupero dei volumi 

dimessi e dei suoli compromessi, all’individuazione di nuove aree; 

7) Recepire la pianificazione sovraordinata (regione e provincia) e pianificare tenendo conto 

delle previsioni della pianificazione dei comuni contermini; 

8) Valorizzazione della concertazione e del confronto nella formazione del Piano di Assetto 

del Territorio attraverso lo strumento della partecipazione previsto dalla LR 11/2004. 

- Illustra le problematiche e obiettivi emersi riguardanti il territorio e in particolare: 

1) Viabilità intorno al nodo di Alte legata principalmente al casello dell’autostrada A4; 

2) Previsione della nuova strada pedemontana e del casello di ingresso alla A4; 

3) Saturazione della domanda di aree residenziali; 

4) Saturazione della domanda di aree produttive; 

5) Obiettivo della Giunta di Recuperare il patrimonio edilizio esistente (illustrazione dei PdR 

in atto); 

6) Coordinamento e copianificazione con gli enti sovraordinati per le scelte che ricadono nel 

territorio; 

- Illustrazione iter documento preliminare e calendario degli incontri per la partecipazione/concertazione 

fin qui avvenuti 

 

� Intervento del tecnico progettista: 

- Breve sintesi delle principali differenze tra il modo di redarre i PRG ai sensi della L.R. 61/85 e le novità 

introdotte dalla nuova L.R. 11/04; 

- Spiegazione dei campi di applicazione del PAT (Piano di Assetto del Territorio) e di quelli del PI (Piano 

degli Interventi); evidenziazione delle differenze caratteristiche tra i due strumenti di pianificazione che 

compongono il nuovo Piano Regolatore Comunale 

- Illustrazione del percorso sia amministrativo che tecnico per la redazione del PAT. Tempistica prevista 

per l’adozione e l’approvazione del PAT; 

- Illustrazione di modalità e obiettivi del processo di partecipazione/concertazione legittimato dalla nuova 

legge urbanistica regionale; 

- Introduzione ai nuovi strumenti di valutazione degli interventi e delle scelte del piano: la Valutazione 

Ambientale Strategica, la Valutazione di Incidenza Ambientale e la Compatibilità Idraulica; 

- Illustrazione degli obiettivi del Documento Preliminare, (scaricabile on line dal sito internet del comune) 

suddivisi per i 4 sistemi: Residenza e servizi, ambiente, produzione, infrastrutture; 
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33) Ambiente: limitazione consumo di suolo (dimensionamento, sostenibilità e riequilibrio 

ambientale delle scelte del PAT), tutela e salvaguardia del territorio collinare, recupero 

ambiti per attività di escavazione, definizione delle reti ecologiche 

34) Residenza e servizi: crescita saldo migratorio, riordino del tessuto storico e insediativo 

più recente (anni 70) esistente, valorizzazione turistica delle risorse comunali, migliora-

mento della qualità dei servizi al cittadino 

35) Infrastrutture: progettazione della viabilità pedemontana, progettazione e accessibilità 

delle complanari all’autostrada A4 che va da Brescia e Padova, nuovo casello autostrada-

le di innesto della pedemontana.  

36) Produttivo: individuazione poli attrattori di traffico (zona industriale vicino a pedemonta-

na), limitazione consumo di suolo, riconversione dei volumi produttivi dimessi, localizza-

zione medie e grandi strutture di vendita 

- Spiegazione delle nuove possibilità di accordo tra pubblico e privato introdotte dalla nuova legge urbani-

stica regionale: credito edilizio, perequazione, compensazione urbanistica. 

 

Suggerimenti/Osservazioni/Criticità 

� Presidente Meggiolaro: 

- Evidenzia come fino ad oggi la pianificazione urbanistica  abbia provocato più danni che benefici al terri-

torio agricolo in quanto si è registrato un notevole consumo di suolo agricolo; 

- Evidenzia che nell’ultimo ventennio vi è stata una domanda elevata sia di aree produttive che di aree re-

sidenziali senza un beneficio collettivo per la comunità; 

- Chiede quale tipo di programmazione si farà nel territorio con questo PAT e quali saranno le ricadute 

sulle aziende agricole per definire e programmare gli investimenti futuri delle stesse;  

- Chiede siano cartografati le parti di territorio agricolo INTEGRO e COMPROMESSO per valutare atten-

tamente i terreni agricoli oggetto di trasformazione; 

- Chiede una norma che obblighi coloro vanno ad abitare in zona agricola (in particolare non coltivatori) di 

accettare le condizioni di eventuale disagio che potrebbero provocare le aziende agricole (odori, rumori, 

ecc…)  

 

� Dott. De Marchi: 

- Chiede all’amministrazione che sia svolto un incontro con i tecnici progettisti del PAT per mappare la si-

tuazione attuale delle aziende agricole (dimensione e tipo colture); 

- Evidenzia come la nuova LR 11/2004 penalizzi fortemente l’edificazione in zona agricola (permanenza 

dei conduttori nel territorio agricolo); 
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- Evidenzia che la conservazione e cura degli spazi agricoli, dell’ambiente e del territorio oggi viene svolta 

principalmente dagli agricoltori; 

- Chiede che la definizione delle scelte e dei vincoli del PAT siano fatti in accordo con le aziende agricole; 

 

� Primo Vantin: 

- afferma come la progettazione e realizzazione della variante alla SP246 e l’introduzione della viabilità 

pedemontana abbia generato sul territorio di montecchio solo esternalità negative senza generare alcun 

beneficio per la popolazione; 

 

� Marco Caltran: 

- Afferma che per poter mantenere e garantire ai giovani l’impiego nelle aziende agricole vi è la necessità 

di fare investimenti e quindi consentire la permanenza delle persone in zona agricola attraverso la pos-

sibilità di realizzare: abitazioni, silos, allevamenti, ricoveri attrezzi, ecc. 

- Esigenza di valorizzare le aziende agricole gestite dai giovani 

 

� Giuseppe, Arianna  Zanantoniello: 

Esprime la volontà di ampliare l’azienda agricola attualmente condotta part time dal padre; chiede la 

possibilità di costruire un edifico per la propria residenza (che attualmente non è possibile);  

 

� Rispetto alle osservazioni emerse gli amministratori espongono quanto segue: 

- Precisa che le attività primarie saranno considerate all’interno del PAT paritariamente alle altre attività 

produttive e commerciali; 

- Evidenzia come sia tra gli obiettivi del PAT il mantenimento dell’agricoltura e delle persone che la prati-

cano nella zona collinare  ai fini anche della tutela del paesaggio agrario; 

- Suggerisce  alla coldiretti e ai suoi associati di fissare un incontro con i tecnici del PAT (in part. Agrono-

mo) per la mappatura dello stato di fatto delle aziende agricole. 

 

Materiali Consegnati 

� nessuno 

 

Chiusura (ore 20:50) 

� L’assemblea si chiude con l’invito da parte dell’Assessore e del tecnico progettista di formulare delle osser-

vazioni, anche via e-mail, per dare un fattivo contributo al Piano. 
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4. PRIORITÀ ESPRESSE DAI GRUPPI TEMATICI 

 

Risulta importante evidenziare che, nonostante la diversità dei soggetti coinvolti e quindi dei differenti interessi e-

spressi, le priorità e le criticità emerse trovano tra di loro numerosi elementi di condivisione che, in linea generale, 

spingono non solo ad uno sviluppo maggiormente sostenibile e più rispettoso dell’ambiente e della qualità della vita 

ma anche evidenziano una sensibilità già matura rispetto alla necessità di perseguire l’interesse comune piuttosto di 

quello privato. 

Quanto detto risulta evidente attraverso la schematizzazione delle esigenze emerse dagli stakeholders che hanno 

partecipato ai tavoli di concertazione/partecipazione attraverso una classificazione per gruppi tematici. 

 

Priorità espresse 

SISTEMA STORICO-AMBIENTALE: 

1. Il PAT dovrà promuovere iniziative culturali, storico-ambientali e storico-testimoniali; 

2. Il PAT dovrà perseguire politiche di riduzione del consumo di suolo agroforestale per altri usi urbani; 

3. Il PAT dovrà salvaguardare l’integrità degli ambiti agricoli, e perseguire un minore consumo per altre destinazio-

ni del suolo agroforestale se non per motivi collettivi; 

4. Il PAT dovrà definire possibili incentivi alle aziende agricole, anche in un ottica di funzioni integrate sul territorio; 

5. Il PAT dovrà perseguire politiche e azioni per la difesa del suolo, dal punto di vista geologico, idrogeologico e 

idraulico; 

6. Il PAT dovrà perseguire politiche di miglioramento della qualità delle acque superficiali e delle acque sotterrane-

e; 

7. Il PAT dovrà perseguire politiche e azioni di tutela e  valorizzazione del paesaggio collinare. 

 

SISTEMA DELLA RESIDENZA E DEI SERVIZI: 

1. Il PAT dovrà  avviare un processo di miglioramento della qualità urbana dei centri, partendo dalla riqualificazione 

e dal recupero del tessuto edilizio esistente; 

2. Il PAT dovrà avviare un processo di rigenerazione e riqualificazione del centro storico del capoluogo e dei centri 

storici minori; 

3. Il PAT dovrà perseguire politiche e azioni per la tutela e la salvaguardia del sistema degli edifici e dei complessi 

di pregio architettonico, anche relativamente alle pertinenze, ai contesti figurativi, ai coni visuali, alle quinte pa-

noramiche; 

4. Il PAT dovrà perseguire politiche e azioni per la definizione di una rete di poli di aggregazione; 

5. Il PAT dovrà perseguire politiche e azioni per il miglioramento della cosiddetta “qualità totale urbana”; 
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6. Il PAT dovrà prevedere interventi di riqualificazione e rifunzionalizzazione delle are degradate e delle aree di-

smesse, specialmente se inserite all’interno del tessuto urbano; 

7. Il PAT dovrà perseguire politiche di accompagnamento alle strutture per l’istruzione; 

8. Il PAT dovrà avviare processi per il miglioramento dell’accessibilità urbana ai servizi e alle funzioni, locali e sovra 

comunali; 

9. Il PAT dovrà favorire l’applicazione dei nuovi strumenti introdotti dalla LR 11/2004: perequazione, credito edilizio, 

compensazione; 

10. Il PAT dovrà avviare politiche di rigenerazione e riqualificazione del quartiere di Alte Ceccato; 

11. Il PAT dovrà definire possibili incentivi per quanto riguarda la bioedilizia e la bioarchitettura. 

 

SISTEMA ECONOMICO: 

1. Il PAT dovrà definire politiche per la delocalizzazione delle attività produttive situate in zona impropria; 

2. Il PAT dovrà prevedere politiche e azioni per la valorizzazione del commercio di dettaglio; 

3. Il PAT dovrà prevedere politiche e azioni per il miglioramento della qualità delle aree produttive; 

4. Il PAT dovrà avviare processi di ricerca di azioni per il favoreggiamento dell’accesso ai finanziamenti del PSR 

(Piano di Sviluppo Rurale) della Regione Veneto. 

 

SISTEMA INFRASTRUTTURALE: 

1. Il PAT dovrà prevedere azioni per la riorganizzazione della mobilità locale e interquartierale, anche e soprattutto 

in relazione alla grande viabilità di attraversamento; 

2. Il PAT dovrà definire progetti e pratiche per la valorizzazione della mobilità sostenibile, pedonale e ciclopedona-

le; 

3. Il PAT dovrà prevedere politiche e azioni per migliorare la sicurezza urbana. 

 

 

4.1 Confronto tra progetto di Piano e priorità espresse durante la fase di ascolto 

 

Il confronto tra gli obiettivi espressi dagli Amministratori nel documento preliminare e le priorità emerse negli incontri 

della partecipazione è uno dei primi elementi di sintesi del processo partecipativo. I risultati di questo confronto ven-

gono riportati nella tabella seguente suddivisa per i 4 sistemi (storico-ambientale, residenza e servizi, economico, 

infrastrutturale) attraverso i quali il documento preliminare fissa gli obiettivi per il futuro sviluppo del territorio comuna-

le. In base all’esito del processo di partecipazione e concertazione intrapreso nel processo di costruzione di Piano 

non si ravvede la necessità di intervenire per apportare modifiche al Documento Preliminare. 
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 OBIETTIVI DI PIANO OBIETTIVI ESPRESSI DURANTE GLI INCONTRI DELLA PARTECIPAZIONE 
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� Definizione di un sistema di invarianti come maglia o rete per il territorio; 

� Dovranno essere individuate le eventuali opere incongrue per le quali prevedere la riqua-
lificazione; 

� Viste le molteplici funzioni svolte dal verde pubblico e privato (non solo estetico-ricreativo 
ma anche paesaggistico e soprattutto ecologico) si ritiene fondamentale porre particolare 
attenzione alla sua progettazione; 

� Si dovrà  porre attenzione al miglioramento della qualità del paesaggio urbano attraverso 
l’individuazione di quegli elementi che contribuiscono in tal senso: valorizzazione aspetti 
storici locali, riqualificazione dell’arredo urbano, incremento e sviluppo del verde pubblico; 

� Il PAT provvede alla difesa del suolo attraverso la prevenzione dai rischi e dalle calami-
tà naturali ; 

� Il PAT individua gli ambiti o unità di paesaggio agrario di interesse storico-culturale e gli 
elementi significativi del paesaggio di interesse storico e gli ambiti o unità di paesaggio 
agrario di interesse storico-culturale assicura: 

� Relativamente agli elementi significativi del paesaggio di interesse storico, recepisce 
ed integra nel proprio quadro conoscitivo i sistemi e gli immobili da tutelare e ne specifica 
la relativa disciplina. 

� Sviluppare i corridoi ecologici per una tutela della biodiversità (reti ecologiche)  

� Il PAT definisce la classificazione dei Centri Storici  e  ne individua la perimetrazione, gli 
elementi peculiari le potenzialità di qualificazione e sviluppo, nonché gli eventuali fattori di 
abbandono o degrado sociale, ambientale ed edilizio; 

� Per il territorio rurale il PAT si pone l’obiettivo di salvaguardare gli aspetti storico-
culturali delle attività tradizionali, e di attuare le politiche di sviluppo delle attività agricole 
sostenibili attraverso la promozione di specifiche opportunità, attraverso le seguenti inizia-
tive: 

 

 

� Il PAT dovrà promuovere iniziative culturali, storico-ambientali e storico-testimoniali; 

� Il PAT dovrà perseguire politiche di riduzione del consumo di suolo agroforestale per altri usi ur-

bani; 

� Il PAT dovrà salvaguardare l’integrità degli ambiti agricoli, e perseguire un minore consumo per 

altre destinazioni del suolo agroforestale se non per motivi collettivi; 

� Il PAT dovrà definire possibili incentivi alle aziende agricole, anche in un ottica di funzioni inte-

grate sul terrItorio; 

� Il PAT dovrà perseguire politiche e azioni per la difesa del suolo, dal punto di vista geologico, i-

drogeologico e idraulico; 

� Il PAT dovrà perseguire politiche di miglioramento della qualità delle acque superficiali e delle 

acque sotterranee; 

� Il PAT dovrà perseguire politiche e azioni di tutela e  valorizzazione del paesaggio collinare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  - 62 -  (PAT) Piano di Assetto del Territorio – Comune di Montecchio Maggiore  2012 

 OBIETTIVI DI PIANO OBIETTIVI ESPRESSI DURANTE GLI INCONTRI DELLA PARTECIPAZIONE 
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� Verifica dell’assetto fisico funzionale degli insediamenti e promozione del  miglioramento 
della funzionalità degli insediamenti esistenti e della qualità della vita all’interno delle 
aree urbane: 

� Definendo per le aree degradate di interventi di riqualificazione, e di possibile di riconver-
sione e per le parti o elementi in conflitto funzionale le eventuali fasce o elementi di mi-
tigazione funzionale; 

� Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente andranno fortemente incentivati, 

� Incentivare metodi costruttivi moderni basati sulla bioarchitettura con particolare riferi-
mento alle cosiddette “case passive” per un miglior risparmio energetico; 

� Obiettivo di salvaguardia degli aspetti storico-culturali delle attività tradizionali, e  attua-
zione di  politiche di sviluppo delle attività agricole sostenibili attraverso la promozione 
di specifiche opportunità. 

 

 

� Il PAT dovrà  avviare un processo di miglioramento della qualità urbana dei centri, partendo dal-

la riqualificazione e dal recupero del tessuto edilizio esistente; 

� Il PAT dovrà avviare un processo di rigenerazione e riqualificazione del centro storico del capo-

luogo e dei centri storici minori; 

� Il PAT dovrà perseguire politiche e azioni per la tutela e la salvaguardia del sistema degli edifici 

e dei complessi di pregio architettonico, anche relativamente alle pertinenze, ai contesti figu-

rativi, ai coni visuali, alle quinte panoramiche; 

� Il PAT dovrà perseguire politiche e azioni per la definizione di una rete di poli di aggregazione; 

� Il PAT dovrà perseguire politiche e azioni per il miglioramento della cosiddetta “qualità totale ur-

bana”; 

� Il PAT dovrà prevedere interventi di riqualificazione e rifunzionalizzazione delle are degradate e 

delle aree dismesse, specialmente se inserite all’interno del tessuto urbano; 

� Il PAT dovrà perseguire politiche di accompagnamento alle strutture per l’istruzione; 

� Il PAT dovrà avviare processi per il miglioramento dell’accessibilità urbana ai servizi e alle fun-

zioni, locali e sovra comunali; 

� Il PAT dovrà favorire l’applicazione dei nuovi strumenti introdotti dalla LR 11/2004: perequazio-

ne, credito edilizio, compensazione; 

� Il PAT dovrà avviare politiche di rigenerazione e riqualificazione del quartiere di Alte Ceccato; 

� Il PAT dovrà definire possibili incentivi per quanto riguarda la bioedilizia e la bioarchitettura 
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� Per le attivita’ produttive il PAT valuta la consistenza e l’assetto del settore secondario e 
terziario e ne definisce le opportunità di sviluppo, in coerenza con il principio dello “sviluppo 
sostenibile”; 

�     Il PAT deve andare a definire l’assetto fisico funzionale degli ambiti specializzati per attività 
produttive di rilievo sovra comunale;  

�     il PAT deve migliorare  la funzionalità complessiva degli ambiti specializzati per attività pro-
duttive, commerciali e direzionali, garantendo una corretta dotazione di aree per servizi, 
opere ed infrastrutture; 

�     Il PAT deve definire i criteri ed i limiti per il riconoscimento delle attività produttive in zona 
impropria, precisando la disciplina per le attività da delocalizzare e conseguentemente i cri-
teri per il recupero degli edifici industriali non compatibili con la zona, inutilizzati a seguito 
trasferimento o cessazione dell’attività; 

�     Il PAT precisa gli standard di qualità dei servizi, che si intendono perseguire per ottimiz-
zare il rapporto tra attività di produzione, servizi tecnologici, qualità dell’ambiente e del luo-
go di lavoro; 

� Il PAT deve legittimare la SS33 come “strada mercato”; 

� Il PAT prevede il riuso dei principali e più significativi, manufatti che documentano la storia 
della civiltà industriale.  

 

� Il PAT dovrà definire politiche per la delocalizzazione delle attività produttive situate in zona im-

propria; 

� Il PAT dovrà prevedere politiche e azioni per la valorizzazione del commercio di dettaglio; 

� Il PAT dovrà prevedere politiche e azioni per il miglioramento della qualità delle aree produttive; 

� Il PAT dovrà avviare processi di ricerca di azioni per il favoreggiamento dell’accesso ai finan-

ziamenti del PSR (Piano di Sviluppo Rurale) della Regione Veneto. 
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� Il PAT mette in evuidenzia la problematica della mobilità anche in considerazione delle arte-
rie stradali e provinciali di primaria importanza, nonché della linea ferroviaria Milano-
Venezia, che intersecano il territorio comunale, divenendo una delle questioni più rilevanti 
per quanto concerne la tenuta del sistema ambientale del Comune; 

� Il PAT suddivide il sistema delle infrastrutture per la mobilità, in sottosistema infrastrutturale 
sovracomunale e in sottosistema infrastrutturale locale raccordandosi con la pianificazione 
di settore prevista e recepisce le previsioni della pianificazione sovraordinata; 

� Il PAT persegue il miglioramento e la valorizzazione del  sistema della viabilità locale e della 

mobilità ciclabile e pedonale, ed i collegamenti con la viabilità sovracomunale 

 

� Il PAT dovrà prevedere azioni per la riorganizzazione della mobilità locale e interquartierale, an-

che e soprattutto in relazione alla grande viabilità di attraversamento; 

� Il PAT dovrà definire progetti e pratiche per la valorizzazione della mobilità sostenibile, pedonale 

e ciclopedonale; 

� Il PAT dovrà prevedere politiche e azioni per migliorare la sicurezza urbana 
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5. ALLEGATI 

 

I documenti e gli atti allegati al dossier fanno riferimento alle lettere di convocazione per gli incontri e ai verbali di 

presenza agli stessi. 
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